




























; er f s rlao Dalla s u a a u ltimo descritto 
tr r-c.s corro.::.l'Tl. ·:-- l· e·.=!L.l. l o -·"·)e "" l. 1 --;-., ··r.:; r-. o) e --., , o' v '-' 0 U -'- l 0 \.- ,l.._ o 1 ./ ? : ? ...:" vl . .i.: ' 0 a 

vi u n con le i n 1 i <:.nc c 7 s e n za toc cere col 
GOUi t o l e :;::areti C:.e l la e s s a · c:-l·ot t a o 2 j aJ. t a f ino a (lUesto sec no 
circa 25 ::; ie d i -bol oc;ne s i 9 50), e J:'Jll.Ò Gl.).1J it a rsi sia cluesta 

state. col f erro r ·or.-;, ini a Cento e ;_:ille cognorili 
e sono i n cisi in l e pareti descritte a 
d iverse al tezze, ind ie w"'lt i i c u riosi, od i visionarj , ch e vi den­
t ro s ono s tati in 2n tica Ci tali iscrizioni ds 
n oi ve duta,non i l ;och e v e ne sono de l 1500 ; QOl 

· te del .. cJ".u-1 ·.-:;,;:, co ·i o r"i l. C !"r.::>r-' 1 '
1 cl l. f o' e '·1on .,,....,c r-; l U V ? •·--' c:; - U. - ,_,.. v• __ , __ U '-"' c:; - _ '-' ' .L _ .i:' "-"l .L \....l C. l 1 U ./ 

l "'rrr-7 q ., · • ì t ·, · - ·• - :1 1 • :1 • :1 • a : r t..; 9 e c, l 2...:. resl 9 c .n.e c oc:;nl oru.lne CL l p erso-
ne sono ClUi vi non e c cettuanclone a lc1J.D i del Sens. ·0orio. 
Si và a questo ter,·.: ine eleven d o il e s trin.; end o l'a­
:;_J ertura de lla G-rott a. , cosicché dopo tren tc.. ) i e di 1 9 ,.O ) 9 tanto 
si e si abbassa , che conv iene rer pas s arvi 2V2nti lJ u omo 
s .i S::J og li d è soprahi ti 9 e. sdr2. i c;, t o s' inoltx·i · c o n la vita 9 ap j_Je­
n a fatto cosi tragitto di circa ot t o 
3 ,04)? to:J..'"'na a dilatarsi l 'a) ert ura 9 e acl alzar s i, r::.c· osi e.;ue 
p re il . ) iano ad elevs rsi,e d opo un t r a tto d i 

9 ter:.1ina OG;ni a p ertu r a o sc s,vo n el n ud o sco:;;lio arena ­
rio 9 s enz 1 altro ess e rvi di ;; a rticola re di Cj_Uanto fin Cj_Ui d.escri t­
t o a h b i . n 

Tl fond o della "é c os ti t1J_i t o dall e .s abbie d i dis;;reGa zione 
della c a lcarea dall'azione 

Solven +e i]c "] 1 .1 <'":l 'h,OOY1Q' on.Le r' o ,.....,,-.-.-.:, CP l. C· O 3-C-I Ue ... u \.....'C--- . o.l../ . .... L..LL- u . '-"' u. '- C-' .L · .J , y .... .l,. t.:;; •• _ U.\J y - .L ·. . \..l . 

d'infiltrazione. I dati fin cui esp os ti da l Calindri s ono suffi­
e s a tti,ove si escludano a lcune evidente + 

errate,e i nfl u enzate dall'o s serv azione dei la 
vori artificiali eseguiti a ll 7 ingresso, ad il 11 Sedi­
len e òli incavi sulle pareti. 
::J a l r=..leva :1ento C:i_U i x·i:portato ed eseguito il 5. '65 
dal G- .. S .. :B., risu lta- l Ull.O svilu pp o effettivo di .. 42 7 90 9 la cùi pr.2_ 
iezione si ri duce 2 Il dislivello positivò t6ta le é di 

""h La· -Jrofon Q::ll •• L;, e-: a::. l· +"1 "'c r; r-rt _.._ o 1 ./ 4 l 1 L o, ··" · . . l. • 1 0 9 ./ , • 

Se si tien conto del fatto c h e le u isure riportate da Ca lindri SQ 

no stat-e e s eguite senza C.: 8.rL.'2. e né CO Td.elle :.1.etriche e che il lJer-
C ors o della grotta é ClUS.pi ovun cJ_ue in f orte 2.seesa, risult81l1l.z e 
d i qu esto,ch e é il :;__J ri=.lo '. rilie·.fo desçrittivo di L.ma gt'ott a c1ella 
nostra regione 9 sono assai 
Poc h e le fir:::1e rì:·.1a ste anteriori al 1900 e ben visibili cluelle r.§_ 

c h e docL.L.lentano la vernic e 1 ' L .rp resa e sl; lorativa 
d i qua l G h e z e l an t e gru lJ) o .. o t t e d e l l ' :C i l i a 
",->: .. a n t i di Pipistrelli i C:. al v o l g o t t o le, e t di 
ta l i' altro 1.1.;.1iti Gc1 al vòl to della · 
ti ; un'infinità di zanzare ?C1.,.:.l i c es de tte in volgare 
lingua z a·:·alJ arle1 Sarapìche,Ziil S2l in lin6Ua boloc;nese?ed in altro 

second o i v a ri p aesi att a c c ate a d ali 
i 
l . 
i 
ì 
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rate alle p2reti della Grotta volentieri lasc iavansi dal fuoco del 
le torce abbruciare pi~ tosto, cl1e dars i a: volo ed alla fuca,furon 
le al tre cose da noi trovate e c~ osservate su questa t an t~ dec<:m. tata 
Grotta,nella cuale,se dalle iscrizioni ri~astevi Giudicare se ne 
debba, 2 lcuno n on si ~ inolt r2 t ~ pi~ 2vanti delle vicinanze dello 
ancusto strett~ .) passo,\luivi es;::;e:ndo incisa l'ultina ed unica iscri_ 
zione di uno SvizzerCa7 Che vi nene trb sulla ~età del sestodecioo Se . -
ccloo Per quanto da noi si riferisse in secuitc, non poté riuscir-
ci di persuc.dere i locali che in essa n on fianvi ne ferrs.te 7 ne 
T orte, ne E. l tri taJ_i c c se, t an t o può e. t an t o dùì. .... an o ne l v o l eo le f:r'i 
v o l e tra c1 i z i 1J n i ? ed asserti v e d é 3 e c o l i d e l :: .. a i ~ ... :n or an z a :l o 

I pipistrelli incontrati dall'Ab c te,indubbiaoente nella parte p i~ 
s. l t a d e l l e c; rotta , ) otre lJ ber o e s :~) ere sta t i :~~.;-o t i s : !y o t:± s , uti:. s t i in 
colonia con ~~iniopterus Schreibersi~ caso ~~~o ~to f:ceq_uente in QUe ­
s ta re~; i \..·. ne 9 _special ~:1e nt e nel }_.-eriodo ~etar, ·-;ico .. 
. Azz2. r d rb c~ue st·h i 2)o·c esi che var:;:·e l;b e a c_~iustificare lc. vistosa diffe 
rcnzç. ~.eli :.lo le· f :_ a eli in 0. ivi du~i della .stesse col .. cn i a 7 che e.vreb­
be potuto non sfuc~ire all'2t t ént o Ca l i ndrio 
La i a una. eutro ~ ~lofìla é rai)prc s ·-_n t a ta da ,_; ro ss i sracnidi, d i t t eri 
ed iDenot tori~ _che lJO~CJ Oleno l'interno C:~ el1a '--;rotta in un habitat 

. es tre ~ _lancnte favorevole 1 sia y)er esposizione che per te~ ~lperatura 

ed u J idità. G.Tr~bbi se c nala (~ivista I tal iana di Speleolocia- Tio. 
"'1903. ·=--<r' Cll'::, -il v,l· . ,~·r·:...o· v·-, : --:e.·n ·L" ~-! -; -Doi -icllOl"or"..-- ~P SJ __ :c,,.-, e :::'--r a.,.Ll.nl·a . · .. ç;.. .l v - .l v • c . •. ~ l; V ~l ~ ~ ~ . k J..J • '-\ d. ] ~ . ~ l; .L U ì::j .c lu o 

. .!~bb ic:s.~~lo così vis·;~ o· · ~e~- afino C 2l. inc~r i ~~.~1 1 op·era 9 in un'intera ;_-; ro_! 
ta da esp lorare e de descrivere ed ::;. lle 1)rese ccn un cunicolo, in 
verità ris:pettalJile;, -_~-he ·ncn e.c c ende dav-ve1"'0 il suo entusias L.~ o o 

Ritornato alla luce, tr~verà i coloni Cel l udc o ad attunderlo ed 
ai _ q_uali (nihil novur-.lt·.: invano tenter:~ cdi S) ÌG C: B.re la ve rità .:;he 
ha · cercsto di appurare nell e_~- E:TUa X'ic.erca 7 - ~ ~c:. il suo lucido ed o­
biettivo r acconto cozz~r8. èontro ~ a -t;"estardaGL_: ine i cDo rante e c i~ 

• ·ca, verso la c~:.J.ale e c li d' i ;·_::pro .,vviso si sca.:_;lia 9 si:~lJ)aticauente 

indispettito o 

Voclio ~er~inare ouesta nota con le yibranti parole con le quali 
Pericle Ducati, int essendo l 'eloc io de~l i antesicnani dell'archeQ 
i o.··l· <::~ e+r1"°Cr-1 CO'"Cl,,de l ·:; SU·a a-f'-r--""'S"iJ'lc-nte · ~-1 0110 .·~ ., .. ---:fia nvoci di ~ C:) O. U v L ù C- ? lJ. LA . • G. " J.. ..L Cc \,./ , -O. --- L..) J.. G 

=:t rur i a n ( 'J o o i ~· 2: S ) ~ 
o. o o o 

11 Guc, rc1is~ 1o con c rati tudine c1uesti nostri predecessori del 
settecento, i cui c rossi, ) Olverosi voluu i si a l lineano ora, rarQ 
i-_lente sfo.:-::liati 9 e sf'o r)·liati .solo ':18l" curiosità. nelle nostre vec 

.._.. ..... _ ..L l -

chie biblioteche ~pensiauo ac;li iLJ.Elani sforzi e alle ~L:..Lnc;h e veclie 
di cui essi 
ne cl.ei lo ro 

sono docus~nto; pensia~o all2 
•· ·. 

autori .. o o .. ". 

Ri ~ enc;o che q_uesto s ia c1overe c~ i tutti. 

dot·:,rina ed alla })assi_Q 

l' . Gri:~1and. i 
Hanno collaborato a ~- rileva. ;_-:.en-t;o topo ~:: r2fico ec1 a lle os :J __ rvz~z ioni 
i soci~ i.Grandi, l o Gavaruz ~ i, ~ .Orsini, ed TI.Scac~ i crini. 
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Gi[t dallo scorso Es.tale era in :progra:~lDa 1 1 esplorazione di 
q_ue sta cavi t~t 9 ed apJ)ena ri tene;:1~~1o che il te; .. lpO lo pel'"'~:.lettesse 
ci :prepara:~Llo o Il venerdì 16 aprile 9 durante la riunione setti-­
uanale decìde:.1ao dì effettucc:r·e le:~ Sl)edìzìone di I'asqua 2~ll 1 .Abi.§. 

so di Ladar. l~entre si interpellavano i vari soci per 2vere la 
loro adesione , consultao~o diverse relazìo~~ sulla voraGine, 
p~rtroppo tutte u olto succinte. Gli unici aati erano la ~r6fon­
dità e l'ubìcazione g eograficao 

Il ~attino seguente 9 presenti Canon ~ranco 9 ~elo Pavanello, 
~ttore 3caGliarini~ Giancarlo ~uffa, dopo aver caricato gli in­
nu:~lerevoli sE~cchi Slllla 11 1 500 11 di CaGon lascìa~:lo :'Jologna alla 
volta di Trcntoo :rrivìam6 nel ~riuo poneriGgio presso il Lag o 
di Lauar ( Terlago) e ci siste~~:..ia ~·.Jo in 1U11\ ~-la lga abbandons.ta; dQ_ · 
po 1.u1 lJc:.sto leggero Etntria: .. ~o in Grotta e tl's.sportìa;:_·lo tutto il 
i~la t eri c l e fin o a l l) o z ~o ò. i :~l o 1 5 5 • 

La zona esterna si presenta ~odellata da ghiacciai, gli 
strati cslcs.reì sono obbliqui ec~ hann() una :potenza che varia d'a ·· 
30 crL cl t:le-Gro, Eelle uareti c-n2si stl."anio :~1banti sì notano a_ l-• -·- ... 
c11ne nicchie~ probabìl::~ente create da erosioni eoliche. La cavi 
tà si apre nella ~areta a ~ . ord del Lago dì Lamar, a circa :~ 35 
~. dì fi3livello dal oedesi~1o. ~'ingrasso é ~olto stretto con ~Q 
c h e c o n c re zio n i f o s si l i o / l:_ e ·: 7 , .3 5 a 1•u i a o o 1m s a l t o d i 3 :~1 o d o­
:po s.verne scesi altri du~ in arra1:11)icata e dO})O 11.na decina di :·_li 
nuti sìar:1o sul P. l 55 con 7 sacchi di : __ J.aterie.le vc:,rio o La rocc ìa 
é 2olto inconsistente e l'tmica soluzione é quella dì tras~orta­
re un tronco ed incastrarlo nel ~e 2ndroo 8isteoia~o il ~at~riale 
e torniauo Ell' esterno alle -~ [) 7 i 5. Cenia~10 e ci a.ddor : .~en -~ia :~lO al 
le 21130o C·re. 5 sveglia, soliti rrel; c.~ rativi, ed entria~~lO in gro! 
ta con un sc:~cco viveri ed il palo, Zuffa e ··ce.c;lìarìni scattano 
foto ~entre gl i 2ltri due iniziano la c~l2ts delle scale. 

I'ìno al l'. 155 sì segue un :J.eendro (ricoperto da uno strato 
di H latte dì Grotta :t) che })re senta un solco :;ravi tazìonale pro­
fondamente inciso~ il aalcare é fra~8ìsto a Qarneo Il c s fion é ig 
tervallato da 3 salti (solo nel secondo necessitano 5 C o dì sca­
le ) o L e c o n c re zio n i so n o c:~ ua si c o EllJ 1 e t a_ ~e n t e f o s si l i , e so l o in 
due punti c' é stillicidio : nonoE.·:~:::nte ciò nel T' .. 1 55 si avverte 
nn notevole scroscio dì a c ( ua ::;:covenìente in parte dal colletto-



re che si =Zor:_·~a nel ~ . ;.eand:c· o e ( _ ~u1 J.:~ar·ce Clc::ll a vo l ta é~ el pozzo :p_Q_ 
sta -i 5/:=0 ~ -L so)ra il Cc:dìono :1 ;.. . :::· or ;_~2. 2;iorl2 C.i c~llesta vora;;ine si 
può attribuire al l 'ins c ri~ento di un c orso idrico di notevole 

1 l • • - .., • .., • , .., ' , ( - - .., , J!Ol"·c c:: ·ca ll1 Ena o )lù CLlsc J...2Sl 7 cne i..r' ilanno erosa ~solo e. l la oa-
s e c~ i l~.n ) o z z e t t o :3 i ha nn o d e i ~~··.assi c r o l. l ::l-::; i c1 a l l a v o l t a ) e d a t: l 
.plìata: il corso )Oi é s ~oci2.to in :.ln fusoide (il ~-' 0; 55) precipi 
tandovi o 1:,1 fonc:to c1el :Joz~o si tl'"'ov a L.Ul <::.itro neandro che c"Liven- . 
t a i ~-ll. I) r a t i c 2JJ i l e d o}) o ) o c h i ~ --~ e t :L' i 3 i n u e s t ' u l t; i ~~ l o s i s o n o v eri­
ficati :fenoo.eni ;r ~· vic~_as -~ici di notevoli p:i..'OlJOrzionio 

!1lle 9? 20 c c_ ~_ic;L~lo ~ 70 :.-~ o di sec. le, convinti che er:rivino i:n 
fondo senza incs;~i~rsi 9 co~e )revedeva la rel a zione consult~tao 
')cenò.e ::t avc.:nello f ·ino a -30 e ,s i fer~~a s u 0.i un terrazzo non de-­
s c :c i t t o 9 su l cru.el e ;:-;i 3 o n o f e r · :.::;._ t e ~ e · s c o. l e :; v i e n e r 2 sE i un t o d a 
C 2. ~--l o n e d 2 ;:3 s i e :~1 e ~~ e s ·b r o G l i an o e ~: e c 2 ]_ 2 ~o o G i 2- 2. c_ u e s t o ~~: nn t o 
la casca·ta c1' 2.c - ~-~la s copiosa o l12 r~iscesa ril;rende 9 ~ :.~e, a -50 :.- av§_ 
nello é cos-tretto c. ris G. lire e l buio c c::.us e. il ;_ ~anc ato f"Lt.nziona­
Gento del iotoi'oro ele --~trico ( c._l-lellc s.d a ce·cilene é inserviòiJ.e 
sotto l' acr_ua) o ··) cende C c:~~~ o:n ? ino a c~ un s. l t:L"O t errazzo non ~t! revi 
sto e c2.la le scale nuove ~-"ente ai._-:Grovicli 2 te o le ) Orts.ta c~~ ella 

casc s. te. G c:.ncora alL.~entats o ~\ -·75 si i ~·~ con ·:;rs l~'l' 2 ltra c cn t; ic:. 
c on tutte le scale fero eo ~ O? O averle calate C a~on t eJ1ta ~i sceg 
dere 9 -~E: la c c:. scat2 G i __ ì.lJetEosis ;siLia o -·~ 1 t~Le p e r :J one n on }'JOssono 
s c e11 d .. e l .... e I) e r a s s ÌC lll'"le~l, ]_o ve l i c;.s: .. l Gl l ..Jc e c E\. Ll s 2 le~ . ,~ é-.. r1c aw -t a e :l~ fi c i enza 
de~li i~~i2nti elettricio Vis ~ a le situEzione C a~on decide di ri 
salire 9 ostacolato in <_ uesto è~a J_le scale·:;te che fanno - :~ ei.efericao 
-u-:s'""'l. a ···· o r~ s -· l· onc=Jo -'-, l ··- -:-o r_:, ---.· 1;:::: ·:-o --, -:::>··- -, - -= -:-ì--::, --. :>~ '' 8 .''-1 l. l .. : ~ ì ..: ar +l. ele+-'-rl· 

, '-- ,_ .L . .. c., ~v o. l~- L'--· uv ~.L-- -~· •J __ .l.:; .L ~- j_.!.._. c • .J... '--'-~ c._:, .L '· -.;.:· .L _l':' uv _ 
c i. !.ll2 ;·_::.al;;2. fs c c ~2~~~1o a se i '..c__;z. re c; }_ i j_nè_u .·_en t i f r c.c1ic i c o n un 
f . l ~o c::l -i _(;'l. r '" Q n .L e ~.c: :'".l ----..-::o... ("';..,!'"l i7 l. l. ,..... .......... . _:. n o ·~ 1ì .,0 -- (::1 r-. ., _l_ e . ~ .. n l "l J_ /"""'"\ - ., : I"" a.... -..L G G c< L .::> .:.1-~ J._ i .L I) U.LLJ on e '- -C..-" 11 ._-, l_ cl . ~ l C.:tu . 0.:.1 L c.l.1 G -.~lv~.!.UCo J ~L -

trOD)O l!essuno riesce a rip2~are i foto for i elettricio Alle 24 
0 l. Cl)I,...-; ch_.L. r""'. · ·· ~o -.l.J~- r .... ·: r". ·'--Ll . .,_..., ~,_ V..: ot ·~ -- 1 ...:; ·, -·, o o ~-:Jl. l l.+~~) c" l. -,ì .., ·•ooer·lll . ..,.,e 
v ..t.. C'.,.l o C. .. .i.c.L,i.J .L~c. 9 l..o •c, .. · .J.. , .. l~; o .-:> .L I ...:... uu.. .'. ~-- 1- 0 ,_:, . .L 

1' esplorazione reclJ .. })erd.. 2,[.lO corde s viveri ·.i.e scis.ndo 2.r .. '. r·.to il Fo 
i 55 9 lJl"Opo r~_endoci di ~~orn c=~ re 8.) lJena p ossiiJile o I 'artia ~~~lo l;er ~lol .Q. 
.0'l1a ·:: 11 -,ìo" cleì l1 si -, o...-• h" ·· ' ;:t'ì t-. ,...,+o -, .. l· i' C'C_.L. t.--. de 1 l' es•'ìlOI,"Zione o ,,., .t" .LL•'- .!:' '-'.J... ,;..t...O. •. ~ Ct --vC vO. -'- . ,,:::J C.l '- .L l:- O. -- o 

Do -n o vs.rie disc 1.1.ssicni in __ crito all' e,s-;Jlorazione da terni---
~ . ~ 

nare 9 ~- a sera del 30 a~:rile pz.rtie. ~~lo nuova~·~ente alle. vol.ta del 
L<J.~;o di Ls_ .·._ar) ,sia :~;_o in 5~ ::loCa ;·:on 7 llo3attilani? So~reblJi, LoPa­
vanello, GaZuffao A=:riviaLlO all2 ~::alga e lle 5 circa e dor: . 1ia ~ .. lO 
::f ino alle 11 7 300 '~ntriauo~ sta•jolta é tutto efficienteo SontiaLlO 
di ef=(: ettuare un a t tac c o di ,scale su o;;ni terrazzo o L2. case ata 
ha la :·:1edesi ;~12 port .::ta e dopo i :;;n---i~·~i : .. .Letri ~:;ia ~~l o già fradici" 
Treòbi e Iavanello scendono a -30 ed att2ccano le scale a due 
C1nl· OC:lll. ,.:la t"'o~·o,,r.--_, ( '1 0-00 l. ,.~ ,,.,l· ._, _: --: :.: ;r:o :·ìet..,,.,l· l ~ v'OCCl. a rl..;•Te11+a o+ 

1. u - v ,:;:) o '- '- c;;. \ ~L l: -> -'- --- J.. , ~ c.... . •-- .L _ '~- .l _ -~ .L v - u lJ 

tioa) o )cenc~ iac .. o tutti a -:~5 ,, ~~~entre :B c,ttilani rL·.l2.ne per assi­
cur8.rci fino al terrazzo sottostante~ biso[;na su:;! e::c2re Uii tratto 
dove il ~etto d'accua é i ~petuosissido e le scale fanno teleferi 
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c a o .. ~d ogni c eng i a s-ta c c h i a ~~w l e scale e l e f i s si a i~1 o a c h i o d i a 
~J .,... e r1 "'"'( -; o n e " .--, .- · l. ,...., · r-- ,...., • .......... ..., -.. ""'r'li .., ... - >\ • r-- l l C":\ r-- ...... -- -~-.L .L ì.J 0 .L ~ .:. 1 - r J c l s 1 l e s c e c . ..L l p u. re: . ..L e un ) '-' o. a. o c c s c c G a ? 

scende S:rebbi e (~OpO 50 Clo si feT~.l 8. SU c1i i.U1 srs.nde terr2.ZZO 
( ~ 'unico ~~~enzionato nella re ~L azicne); le sc s le sono ·c el"· :~1inate e 
p i~ av2nti c'é ancora un pozzo" 3cende ~svanell9 con un sacco di 
,scale e t~1ateriale dç_ :L"Occiao =ior·:~ unctc. ~· lente ,si riesce ad evit 2re 
l 1 acc.i_U é~ c:i_uasi co ~·.1.ple t c.:. iente o I:a ~.-occia é ~-~o :·_ to fT anos8. o \riene aE_ 
':lato e 6ic:u.,eao i l s: -~ .J-0 SUCC8S'"'iVO ci ~0 :--1 '~rrivr~ n C o i·" 1 lna c~ " >:l v 0 :- ~. - Li ' 0 . _ --- o 'j C;:l ~ v U- . .J. .i c. .S::::. 

verna asciutta ; il corso idrico s ~ arisce in ie s sure i~pr2ticabi­

li" ::ul fondo c 1 é s.r;~~ illa ascit:. t t2. e :.,J.e.ssi fTanati .. ~ S l) loria~-:10 

ozni l")ertu gio :·:ta non si svs.n~e da nessnnc:. ~J c. rte 5 quindi inizia 
la veloc e risalitao JJOl') O ie ore c~ i 1 ;tira ts. " sia .. :io n uové:t:lente al­
l 'esterno con t u tto il =aterie l~ .. 8 ia~o bacn2ti fradici ed in­
f:cec~doliti5 .:"a est:t."· e ~ . ~a :. ~ente .3odc1isfatti d el ~. ' e sito della SlJec1i­
zione. 

r o CaElOn 
Io P a venello 
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Da diverso te~~ o e~2nc Jervenute a l nostro Grupp o n ot izie ri:-~uar 
o -

cl.a:tl-'~ i l'o s i ,stenze. di el cune c avità si te s. c~ une. ce:L...,ta qu ota sui 
;_lonti a_ ;_rt).c1-ove st d i rorretta ~~e r ~~e . I d2.t i f: o:cnitici circa la 
ros izione e -~· e c s r2tte:::·istiche risi.,~ltaveno elr_1..1anto l'leòulosi an­
che a causa del fatt o che tsli csvità non si a~r ivano in rocce 
d i natur2 carso g ena, esse~do cueste assent i nella zona che ci e­
ra st2t2 s cc;nelatao :~ isolve~-::L10 (~_ninc~i c1 i par·c ire lJer IJOter :!__e 0.§_ 

servare c1iretta:_len ·c e e =~"e:nderci esattC?.i~lente conto della s ituaz io 
ne, consideran(o inoltre il fatto c~e la g enesi d i si~ili grotte 
i)l .. esen-J-a .=.'·i) eoc•o c-: l· "11-'''0,.LPI"-i t0 C:; 11 r1""~ Ce~-.-· - . o -i Y'L+PTP,....Se co-r:',ì :·•r·r- lì dO --:- l le .t '...1 .. _)..(. 0U i.:> u Cl -L- c.t. L L.. ... . L j_ ' --- \,) - -.:::::> ? t:::J.Lv ... (._)"'-·: "-"-- ..... .... c1. ...L-

nor~-·Je e l eg -::; i che investono c~l..;:_elle classiche d i n s. tur2 c c.-~ rsicao 

Il Giorno 16 ~-_::.agg io ~S65 9 ·~;_nr?. s : lLE,c1 re. c~el nos tro ~~:·-.tlJPO =::orL~o.ta 

d a n o v c e l e n e n t i 9 c per l a J.:l T-::; c i s i c n e c~ a -~~ o I l t ara 9 G a i3 a C:. i n i 1 C o 

D' Lrpe 1 C oC:-iordani 9 loGri~-:.l .s:n c1 i 9 ~~ol.~arc l"l osini 9 ~.To ::::~ e ~;s i anini 9 := o 
Sc sgliarini, ~ o veGcet~ i, si rec:vc nel l a ~ ona dopo J reventivi 2~ ­

cordi c irc a il t0~po e ~e perso~e che ci 2v~ebber o condotti sul 
luogo o 

:Dopo l ;orret t a 1 si )erc orreva con le ~ 1.~-~ o le. strada che Sd le a 
Graneglione f ino a =._ le-. l oc s.l i ·t.;~·- Cc;,"je ::_ : o~· lai? dopo la r~l1a le una eli 
sagevole C2,r::L·a:L,.,e cc ia }Jrosegue :;_Jer =: o~;~~ i o e _._ : i~Jb io. 

:Divisi in due SCF"L2, d:L"e e s.cco.~:;a::.:;n2.ti C.~c - e=-.s ~enti locali che si 
rivel2rono ::_:Jreziosi )er le: 2::.1iC.a? ci 0. i:-.." i c~: e ; _~~-: o verso ì.e due cavi 
t à segnclate partend o rispett iva~ent e ~alle localit à ~ibbio e 
:Ja~~lbuGedro. 
7 · '=-1 " -; -r l . . -·. a S .-· 11 ·-:: ,-=l I".-- -.,..., ..,__,-i- l. t 0 '"l 9 ,.._P e r·· -:- ·' - ' l .)_l. ,~ ~ C0 O · ... O ,..., V e r S·ll ~)e r..-:. t O · 11 n '"'-l<.:, ~ 1 ....... ~ ~. J.. \.. ..!...\....-c_.. u a. 9 l J CA. ..L u I., .. A. \,_; .. v. \':_ .... :.. t,:) u L~ ..L L, ;._la 9 1.. _:_) a ..,._ J: c.. vt. 

dislivello ti circa :oo ~etri p er un boscoso canalone e un ripi­
do pendio dove non esisteva 0~2di traccia di sentiero, perveniva 
~n circa 4-0 : __ ~ inuti e lla cavità interessata c~enou.ine.t& ;;La ~:=~- ~can 

si t u::=-::ta sulle pendici suc~-est del ~:onte dei 3 oschi 1 a d una qu o:ta 
leGgernente inferiore alle Case Isferrato. 
cJuesta si Ti ve lsv2 d i ò en ~~lod e st e proporzioni sfs t an do e ridiuen 
sione.ndo per l'ennesi~~J.a volta il conc et·c o cl_i ,Zl"andezza relative. 
alle grotte presso le popo laz ioni r u r a li. · 
Le. Cavi t è~ , che ha un orienta:.J.ento nord-sud, risulta for :_lets da 
sovrascoX':t:' i ~ j_ento c1i st:csti c he in tale zona sono costituiti da 
arenaria flisciode d i tipo ~ac i ~~1 o risalente all'Oligocene 9 in­
clinati a 50° e con i~~ersione a sud o 



.Assai evidenti ap:;e.iono i c;i"L~nti c~ i strato? ~lentre si nptano su 
va s te superfici nlLlel"Osis , :: i ~ :~e i;~ _::._:; ronte Ioss ili Lt elle roccia arJ­
)ertenenti c::;. es s eri viventi c':. i E2:t1.Lr~t : .. larinao 
=.:o s vilupJ)O della :;:Jucan, · ce:;:1enc~. o conto c~i "t~na p i ccola nicchia 
oblunge J.aterale 9 :t." c:~g~; iunge i 1 ~50 ~~1etri ; la ls.rghezzs si aggira 
da un ~~lassii~~o di ::: o 2, CO a un ~~J.ir1i L".-L O di ;~~o 1 5 50 9 i-_lentre ~'c. l tezza 
da Q o 1,70 v~ gradu2loente annullandosi n ella parte te~~inale a 
scs ione cuneifor2e~ 
Le roccia si pre senta fo rte ~: . tente i ntris s C.i "L-L ~ ~ i d i t à e ~- lo J_t o fria 
bile 7 ~: -~entre il fondo tende -.:.;rac~ti.aL: , ente a intasars i per il con­
tinuo depos ito di terriccio, di frantuQi rocciosi e d i sostanze 
organiche vegetali in deco~pos izione prove n i ent i ds l terr~no so­
~) rcstante per l'erosione e i_J_ c'.ilc:.v a .. ~ ento O)erati dac;l i agenti 
:~le t e or i c i o 

.:~. l;ochi .~et ri d i c~i.stanza s i t:L"ova un ' aJ_tT e. cavità l;iù pic:cola 
aven t e la stessa lorfo1ogia 9 che de ·: ,iene uno svilU:PJ?O d i cinque 
~-·:.etr i con un : ~etro eli : ~1edia per l ' al tezze.. e la lar.;hezzao I~a se­
conda S(itLc..é:.ra, ps.l ... tita C:~ s j_- i b t; io , r isa l i\·2, le penétici del ~.:onte 

soprastante d ove rinveniva l'altro crot ~ic e lla deno ~inata local­
,~1 ente li ~J Fc c:. ò"elle ~~'z,te di ~~:i 1)~) ioit clov~1.ta 2,nche C}_t~esta a fenoc:..eni 
nello stesso t i~ o è i arenariao 
') i tratta è i 1.1..ns cov i t 2:t 2cd ,:?_ndc:,~~ ~ent o re·~ ;~ ilineo orizzontale con 
orienta .. ;.ento 30 ° c~al nord vero 9 l1."'cl1Ga 2 0 : : ~etri 9 l e.r ca da LL 2 a 
. -. 2 n 0 C O" ' 1 ' J1 1 a l _, _ Q '""'"'Z a .. '·~ s· ,_, l . ... , '-:' f l. , .. , r , r () 
l.lo 9'-../ 9 .t.~ v l. ___ l;çLJ c. lcl 0 ' - ~c'. _l , _L oLI'~ '~ • 

Il f ondo s i presenta detritico a csusa (i feno~eni c raviclast ici 
~entre il soffitto é costituito dal letto d e ~li strati superiori 
d ' arenaria da l quale proviene d ebo le sti:licidioo 
2se.;uiti i rilievi r ela tivi 9 i c o:;.lJonent :-l. delle c:_,__, .. e sc~_uc::.dre · s i 
r i1n1ivano e. Case ~c_ · or1ai da ·_ oui, ~do:po brcye sosta 9 ripartivano 
verso altre grotte de lla provinc i a è i Lr~ca, avendo sfruttato 
)er tale l2èvoro solo la lJri :~a :;;arte de ll. :s. g iorna t a o 
Ne i dati c::_l~ i so tto riport at i o: .. '-ettiaLlO ~ - nt.L~eri cats.s·t:;s li che sa 
ranno asseç;nati da=_l'appo s it a Co : ;_· :lissio·J2 alJpen a c~ is) onib ilio 

71 --11 ~"8 de·l 1 e i?ate rì ·J..: T.,l.'O lì l. o:;_ To rr ... ::::..+-'·;r; :- .c -.-.--,e (·--joln.r··;·la ) ~ -"J endici 
~-------..L _ ~" ~· ---""' - _ ç v l Cc _\;...L· - - \ ~ a~- 1 ~-

SUG. del ~~ont e Cavz~ llo ; aren &ri2. , _ ~z;. ci c;l: o c'. cll 'Oli,~ ocene ;; I G :1 
. ~ l - (ì r"7 T T 1 T-.:1 ( - • • •.• ' - l ' · ~ t • t ~ • ' ;' Q o 6 f o 0 • f :\T :r o.; lo 'J 1 J_j_ _\.t J...Jl z zsn o ln . .J e l ve CL e re: ; J...S. -l UCL l ne 1~ ·+ · u · 1 1 

lon[;i t u.dine i o 3 i l 43 n 

dei 3 oschi~ a renari a 
l. n .,> c . l 'r Q C::J e I"'"' o ) -. l ·-:: -:- l. -'- , ; 01 l. n E. , ,.i ' o (' o·é" l " ~ n ì\f ., ; O l" ,r,·l· t l l d i n e _ J \.....1 _!... v ç ;_ v .1 ·-·-c.... v U L1.. v.... , Lr --i- "'-1 ~- L..r- ..l. l J -·- .1. 0 L. ... 

r_~ l. l o t 2. ;-_-;_ o ·i O 2 5 ? c~ i s J i v o Xl o G 5 7 O ? sv i l . :::.1 o 1 1 , 5O " 

:G • .1\ltara 
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((N U C) \1 E ESPL O li /i Z_l O 1\t 1 

l( (Ì N 
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Ne l corso dell'estE~ te 9 ebbla ~~:.o c ondotto a lti'"' e due usci te in c~ue­

sta i:~llJ ox·tante cavità 1 t; ià ueta è.i d: ;;_ e spedizioni da :parte del n_2_ 
stro Gruppo l'anno ? recedente. 
Questa grotta (a ~uanto ci ri~ulta n on sncora is~ritta a catasto) 
se __ lbra essere, presE~libil ~ .. ~ente, la più i :~lportante s rot-L'a a carat­
tere · di risorgent e della ~ oscana 1 benché i proble ~ :1i esplora tivi e 
idrosrc.fici 1 ad essa connessi 1 siano lon·t_ani dall'essere risolti_ 
alla \luce delle recenti visite. · 
E ella J:.;J.:'i ~ --a di crueste usci te 1 co:nc.~otta il . I agosto 9 :;uadagnamo 
l'ingresso della grotta verso l e 8 della ~ ~t t ina. In circa un 'ora 
riusciano 2. r aggitu1[;ere con non iscile arre: r.:.pìcata~ a causa della 
friabilit à della roccia che non tiene i:chiodi, una a)ertura in 
pare t e c h e si apre a c i r c a 1 O :-::-1.e t r i so p :p a l a base c1 e l l ' i up o n e n t e 
ingresso, notata precedente8ente . Tro~iauo un chio do a pre ssione 
evidenteJ ente lasciato daGli spele ologi. lucchesi nel ~96~ e, scal 
pellato sulla roccia, j_,m no._le con ac::::.anto~":larga ·:880 11

• riuesta 
piccola calleria c~e appare chiarauentè fo s s ile, si pe rcorre car­
poni per una t r en t ina di oetri e ~ opo _~ssersi biforcata verso il 
fonc1o, é occlusa co i'.lp ~ etau.ente da concrezionio Scesi a corda dop­
p ia, in~ ziaoo a rilevare la c nvità p~enden~o inizio dalla parete 
a fia~co dei resti del :n1raglione di:orig ine a edioevale che sbar­
ra la gola di a ccesso o Tiopo 63 i~letri. si g i unge ad un bi vi o: la­
scia~o lo s truoento per ri : ev2re e tentiaGo di avanzare sul ramo 
di des·tra ~ dove l'anno prece è~.onte c~ eravano inoltrati per 150 Gl~ 

tri fino ad tula difficile s trettoia-1 na la forte c~uanti tà dell' a.9_ . 
• • .,. ., , ., ro ' ..L" l "l.l 1 1 CCes 

ClUB. Cl l :·:lpeo.lsce c:~ avanzare~ se.re L:lp plu :ror·cuna L l a VOJ.. ca SvL _ 

si va o 

Continuiau o a rileva re sul ra2o di sini 3tra ~uando, dopo circa 
duecento ~etri, ud i a~o lm forte ~uwore proveniente dalla parete 
di sinistra. J.'roser-;uendo nel lav,oro 1 acco ~~.lpagnati se c pre de. que­
sto strano r u:iore 1 eseguia~o il rilievo fino a ~CO oetri dall'in­
gresso9 dove · abbiaco la risposta s i n ostri interrogs tivio Ad angQ 
lo retto della Galleria che s i ~ercorre s u l lato sinistro, si ap~e 

un2 spaccatura. strettissina c" .. e riusci e.:~ ·l o a forzare per tre U_Q 
tri nel::._a .- nale si ode 1 a brevissi~·.J.a di s t 2.nza ? un fortissi :lo scr.2_ 
scio d'ac ( U&o Questa spaccatilra ~ evidente~ente lo sfioratore 
d'eccedenz a eli un grosso toTrcnte i p ogeo ·c he, tTc:L~ite l_i· essa 9 ri­
versa in c a so di piena 7 una psTte de lle sue GC' Ue nella galleria 
principale. 



Il c orso d i tale torrente é senz 'alt r o par sllelo rer c irca u na ot 
t c:~ntina d i :.~et::c- i · alle G<:: l ler i c. cr1e si percorre no r ; ~ ~~-, l,_lent_c e po­
trebl) e es ,.;; ere racgiùnto do:p o ave re a llc.r[:;a to c onvenient e Dente la 
SlJa c catura che i;~l}!ed i D c e lJer l a sv .. a ese::_)J i tà il }) l' O segll i ~_lento o 
'y-::-:p l7 .-::;-!-l. ! +-"e (--1,er-~ --'-o -.---.-,---l -:-o n r ì c r:. --1-_,_ l. ''ìC::· l· o ..:1 l· ·-··_:, -:---.l· r,., on :::-·11c or·.::> -.... l·-'---- .LLJC, u O-- u.L -. .L ·L ;::; G .LJ -.~ .. .L- u "" • cl v .i~L-• LL ____ (:; uJ.. \.l.i .1 .__.. .._.. J. 

le v::. -~ i) 9 c ons t e. t c: vaLlo l & lJre s en~j2 c~ i 1.~11 s i f· one c he o c c l 1].dev2 c o:~.ì.­
p~ et2~ente l'in i z io de l le 3trettoie che ci avev~no ~erues s o d i a-
'\r ,_.l-, 17 ,-.._ -:,., :::'l r~ e l l e -:·, -. • ,-.. c ,.:::. cl --=~~n -:-- ~ ~ --... e c:l l. :-· ~ -~ .. ,...-.. -i -.:J ~-! l 1:1 c"'L, l. i ~L •0. -, c i · ___ ! ""_;_l_ o o C:. ..1. ~ C-~ J.. t:.! ..:.. . -'-_ ..i._ ..... ' .L C:: ç .L c; _ u ..L t::> ..L) ·'-- L; ..L li l. l ...!.... o _ ... -- .... ..., _, _ 

J? iù fortuna ta la Sl[Ccess ivs. ì..lsc i ta de l ~~: c:<; ost o 9 co:~lpiuta con :. __ o 
~32,s:Ji o Do~Jo 2,ver lJerno tt ato s2.t2.to no·:~ te a Carc.oso? ci portia r.~o 

(!_ i buon ~;;.a t <~ ino s. ll' incres _. o dells cavità acc o :.~)c~Gnanc1o un signo­
re d i Yisre GL~ io interessat o E vedere 1' ing res s o dell a 1 '~3uca 1 ;. Il 
c i e l o 8 c o l) e r t o e c~ i ~~l::: i n e n t e l o s c a t e n c:_~ r s i d e l c a t t i v o t e G p o o ::J e­
cidi aoo d i af}rettarc i )erch~ le cars.tte ristiche del pa ssag~io 
che tentere~o sul r&~o d i ~estra, pronto a tras fo r c2rsi con poc he 
!ìì"P c~ ..; r- -J.- ,~. _;-.,. - ·l· a· i ì'l •r n C' l. -r-c' '1'.::. l"o + .i"e 1o~oe ,~- ··oc1 ·L-J.."'ar"ci ,.., e-ll o sor .... r'r,.,e"e V..L. ~ . ..L .LJ VCJu · ---- '-'c 0 ...1..\:l .L- , __.. J .L.J u~ . J..) J.. . - V. .L\::; .I:/ ,..) o 

,..., I . - ·. . anno I a o n clrc2 nn· ora rluscla· J. o a 
la c rotta C2C8ia 2Spe tto~ lJ stretto 
so f ino 8. questo JLLnt o 9 si trasforcla 

C lle C i 8.V8V2 GiÙ fer~:Js. ti Un 
lo rz a rlao ~i CUi in 8V2Tit i 
c v.nicolo c he sb-b i auo lJercor- · 
in una uer~viGliosa cs lleria 9 

cll i arssen·te se;n a ta da ll'erosione gravi tsz ion&le , lsrGa da 1 a 5 
~etri e slta f ino a ~2 ~1et ri 7 e Derco r sa in ~ue st s stazione da ~n 
I)iccol o rusce llo che for:~~2: innli_;_~erevol i vaschette e p ic col i s:-)ec­
c11 i 0 1 ?C':Ua ,-';:; l e .r·;:. l -, er-i r, · --~e,J.,., Ì c. S 1 l- bel l e r:.-·'Z'" s i r) ··.- Ò r·o· -, s i rie r a 

J. . t.,....:i. t. j_ • O - -._ •• - t.:_)-"' - - - .J...(._:.? _ _( - C:. , ._,~ li(..... _._ .L..J C,... ... 9 J.: '-'- '-" - -- '-' • -

re t~ o _de i Gioielli delle :lpi ~p~ane; solo ~ a ccl leria de ll e stg 
lattiti a ll' ! ntro del CoTchiE. e p oche sl tre po ssono riv2~eGG iare 

con · __ u est e. c·:F~ t ~.2 sporta J_ o 2yeJ.2 olo~;o in un --'-onc1o Ci ~fiabao 

~~'ll_·~-·- e ~~-e ~~ ~era.v i.~~l ie sotte:t."'J.. ... o.n s e s i c::.'·ncentrc.no i n '~rtesta sola .;a]:._ 
leria ~ dal le \raschette a lle ~:; :c c,::_-:..c1 i colonr.e 9 cl2L_:;l i s · ~n:penc"'c i c~ :;__·apr­

pe;;;:_:;i stalatti tic i 2.lle foT: .la z~ioni ,s·:~ ~__: :L&c~ - ~i ti che~ d2lle c ola·te a­
lab2strine a ll e eccent riche o 
])0-, 0 ,...: . ., C"' ~-).-:-l·' · ··e·'-"" l. a"'ali 1 ~1:1"''" '-:~ r•q o " ~:7 " l. 1 1l·l ,-:' l·.--. ,.:;o ' 11:18 r: l·.p-? l.Cl.le 1.- ......... 1...1. 0 _ ._,~ 1 l-..L I.) .L '--'-.L ..J.... __ 0 ........_". ot--,; 9 ..L~-._: ) ..__--) v .__"--:; a~-- c ... L- \.. .• J--.L -

stret-~oia con ace ua i ~.LIJ OssilJi=-.~ sd ev i-~s.rs i o Cons-t2ts-:~o clJ.e occo.~ 

:::'ono 2.l .. ~eno t::.."e ore ~~er ~~orzc. l"la ~ deci(ia~ _ _,_ o d i rinunciare 9 c os s_ 
·· c.~ i cui n où s.vre~-"o E, ::;en-0 irci. Inf2.tti 9 2.l'J)ena usc i t i 9 veTso le 14 9 

ve_c--:. i ex:co che s i é sc<xtenc,'to ~1n V(·ro e I):r o:pr i o n11b ilrs.t;io che c i a c 
cc~paGna per tutta la discesa a valle. 
Jol o dop o 5 
Concluden d o d i rò cl1e p oche vo l t e lo s~eleo loco ha a che fa re con 

' • -, - • - • • .J !:l • r ·'- n ~V l• .L :>, ,~ C r - ·,l S ""' (.l ,---.. -,. l O (;; r o 'G -c e c o s l :" 8 -:__ j_ s l v e • j_l 2. ìT l s l c a (;_l r-u ' 8 v a \_, a (_; C), 9 c:. Ci- L a. l ç -- _._ 0. 

~2rtico:sre s i tuaz ione i Cr oGrefica, ~ resE · p os s i bile p er un periQ 
r:: "' ---, o ·· +o l -i ""l ~ -:-."'1~- o e D "l'l c•O '" ';ì"l,e es~ tt ~-,·-~ente dete:c.~:incbile o 3l;s:D.c1o ...... ~.. u ~ - -·· u ...l- -'- .!. • • .1. ..L u c::. u v J.._ :,::> v . - .L_) u. ~ . 

così l e c os e 
9 

) 8IU3ìc. ;.lo cl·_ì_e ::;:·asserà ,~~o=_ -L;o · te~~ll) O l)ri ~_la che la l"i :JO!_ 
L :l l- '' ~ . -, • r · -, (' o- ' -- l e -'- -. 0 l ") t e --. C'-~ j o_,_, ,-

[;81r~.Je c~e -'-s '' J.. enna c l ;~a ::L"c ~ oso · J:lO SS 2 ess ere c · . .:.__t_) - u a ~ ..• c;_i_ e,-...)__c.J -'- ..:.._:::':. 

ta e conosciuta so t t o tut-~i i suoi L~J.o: .t e1Jlici aspe t t io 
C~ o Ztlffa 
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Hei giorni ':..7 e -~:.c. :;iugno se o'rsj) ~-l·Lattro :_,e:·Jbri del Go s. nei t 
tà di Faenza n (riero 'J3alJini, .·.L ... ri c:.l10 =Jentivo;lio 9 Gi o,Tc.nni Leonc9:. 
~oll · """ l .·-·· r ~'- .. . "'l.\ D .L-,, ,.::1 l .··· , , --:-·~ n ~ -,- , , ('i~ -~- 1-l f, T (-7'\r·~nco Yo. _,_0~ _, l ,_lGl t..ll uJ. eJ..J..l; c; Lu_e ue ... -o!)o_ ) o-v.é~ .J... e :Jo\Jo _._.).- __ .;1 : -'-~J.J .L'c:. 
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J c::. dOn 9 . .J ll..LlCO - ~.O..:_S.Ll> ~; e.LO .Lc:•.Vc:~ne-.LO; .i.lè:.llJ.lO 8.L.L 8u u Uu O 1.i.Ila SfleG"'"-
n-ione t"·~ · 1'""''1 rnr- ··~ ... l·.,, . t . l -p . -n l ,..:r-.·: l"..., :i r:. -.... -~--L ...... r: .,l,.,..ì l. eì r ... or·: r"\..,"ì .... ""ler:..!...e ' 
LJ.L '-JJ.le Hc.- ut:)t:) L,.D O lL __ 0.!.1CO \... cc.c..La \.-:-..LOulta \..::· vt:S .L L_l. c:t_L.~ ..L lv-

si sul :.~onte l'al a n z one (c~uota [:l. ·,325) :presso il Lago di C o~:1o. 

La nGrot-~a Guglielu o 11 fu sco:pert2~ dal ~~:i1anese C~uGSliel~:lo 

-Jressi, da cui trae il no u e, ~el ~CgO e da a llora diverse genera­
zioni di s:peleolozi si sono ci :: ~L c -::J. te.te nel tentativo di co ~ùp J_ etar­

ne l'esplorazioneo Solo nel luGlio del 1953 un'ag~uerritissi2a 
sc~-t_ladra del GoG. ::c. :Deòeljak_:i di I'rieste rec;c_:iunse il fondo a 
r:ll ' 'ta. · _ ,_:_r::;r; -,-,vl· :.,.,-., Y'e-sa -r-L" ,,..l·n -::,+,1·:--:a ,.--lell' --=,o·os+o c~el 105c0- noY\o in-
'-::. V- V 1 ./ c_ O ..W l . J. .,L./ - . ...L -l ..J._ .i_ \::;: U V• I.J • • ..l.. J... C-c Q U • ./ ' '-'· .1::-' 

tensi 1')I'8lJarativi, da . uattro u od ini dello SoC.::. el i : Iilc::,_no (Do 
-·a '7 r:. · ,_).--,C'l'n'i -1 ''--- •-l O'" ~ "::: '1}1·, ·. : ·,-:j<-:• r. l, l.) 0 _-, -; 0 ' ' 1 8 ol -P,.., ., ,1Cese Tean 
J. .. ZLla, , .. lo...Ld.::::> .- ~9 o l:)Q_., .._ ...1..lj9 ..JoJ. v·L L·. ~'-"-t:::>'--'-'-J.. oS0-v . . ~ L.-L ..L.l. Gi.J. - t. .L 

LaviGne veters.no 9 co:~1e :~azza 9 de l Conffre 3 erGG ro /~uesti cinc:_ue 
speleologi in circa cento ore, con b iv2cco interno, avevcno la 
_:rande 30dc1isfazione di ragci 1_;..n.c; e1."e il li: ;~ i te estre,-:lo della c rot­
ta. Da allora nessùna s pediz;ione rius civa a ripetere l' i Lll)resa. 

sole 
i l.~ t o 

L'org2nizzazionG de : la no 3tra esplorazi one é st a ta cur3 ta in 
-·,, :? OY'e c; :::.:. 11S::::- C::ll'v,c.:,~-..,sl· con+r -,, +4--a -- ·-·) l- e Cl . . 8,.. _ "" -LL ~. +q c~ l· .r····' ·:-: -l"rJe a-

- - .__.. v.. '--" L '-' ..L .L u Cc U tJ v ... i l 9 _. · >-.Ì l Cl U O • <.....J ..L '- · l.'-- · 

la relazione tecnica di - ~a zza. :Sopo il ritrovo a ~- ~ ologna nel 
ìJO t'·' e,..,l· .c: :,·~ i O o:~ el ?o! "'l- Y" :::t '"+e D-l lp ,.,. ol ·:- .::1 cl l- T-·~ ·; ·:;1-"'7:0-·· c: o, re l s"snieremo ..L ~.~.l. .1.. OU ........ ~- ...._ 9 0 j!U..Lv ~._..(..L.._... V w._vc_ ~ -...._· .. - C.- l.LJ ... v - :._. .. v "' 

le :.Lecchine ~ ed in :not;tata ra .;G i·~~.n~; i 2:~: o il J.ii\1[; i'O :I'c., :_:_ anzone sul­
la jeep del custode. L l rifugio aiJ~:.:: J.. .... encl i a .,lO c{le 1 1 a u ico :~.2 zza ha 
lasciato a.r ~_ ;.ata l a cavità l~ ino s. c_:_l~ ota - :J);J 7 e che cor.:.-~a di torn9:. 
.l.~.-.e l· D · e; ,r:·o·s+o -ee..,.., PJ...,..,,..,l·\T ":'; :r,..,e l· n· -e,-,ll/! 0 (:;.l~ --:- e:;,lo·F' onl· 8 '~-'0 c; e,.., ..; ·,ì.pQ,,..,._.. a·:r.., --

~0 t v ..L..j _L _ ... _L v C.. - J..:. v \_.l o \. .... - J_ u '- .J_ t..... .J_"-' ..L .LJ. ..... ...L .L l-.L . 

lo delle· nostre in~énzioni e resti a 2o d ' n ccordo che lasciereoo ar 
: .. lata tutta la. _:;rotta 9 s.c; evolanc~ o c i a vicen~la. 

La ~-lattina del ~~? 2.lle ore ·ì C~ ~~- 0? entria~_ìo con un sacco a 
testa; viene GeSSO lU10 spezzone c1 a ·jQ :_lo nel pri 1"~0 salto clel poz­
ZO iniziale che i n tot a le ~isura rl.35o Il I.J5 ~ ~na d~aclasi in 
D~rte +ras·Po,..,· 1 ~ +D ~l..· n ·--1 0 8l'ìr1:r"'O r: ·r:: :.::> cr-·110 Ìl'1C2n"'l :::lt;e ::- -( ed '::. l l ,ç,r n- a+a .L "-"'" V ...L ..L. l ... .!.. t.._,:. u ~ .. _ ...... c; r ...~- .U '-"-CL '-"" '-- v J.. C~ - G L 0 - CL _._ - ~ Q - V 

in segui to de crolli o ~ ' chiara l:lente ~v·i ,::., ibile il ;·_J.esnc1ro soa1)eso 
Cho sboc-,...;-., s, , c~-..L· lì'"O ;:: · ·-~ .... ,...,1ì-io --· loo cl-i --:0_, n f r) y-- ."+o a1"' cl11a -Pll"o-ia1 l. v "-' c. '-'· - .. :..LJ. ,;:) u ..L o ..L~ .,1.. --- l - ..1... ' '- ·-- o ~ l ' .L C. u CL L \... v --'-- .... . .:> ..1... 

})arelle li ben deli~-:~ i -0ati 7 di c u i il r~ iù a rretr .? to stb, lJ er sfonc1_§l 
re alla so ~ ~r~1ità del piano su~)eriol"e 7 si t::c a ·t-:~2 s enz 'altro~ per 



.-_:_u2~nto rig-u.é~ rda i due fuso idi 5 di 1.1_n fenoDeno di erosione inversa o 

-~-~ l t r i sa l t i c o n d uc o n o a l l a base c osti tu i t a d 2 En a sa l a su l cui f o 2:} 

do c'é una conoide detritica. Ji av2nza in una stretta cond otta ~f 
forativa che iooette in un pozzo di 10 m.p~oto seopre sull'orierit~ 
:~e nto della diaclasi ~rincinale che é suesso interessata da fenooe 

,.L. .... ..l... -

n:i_ ::;rsvic2_e,stici che hanno oriGinato vaste s2~le. ?")i scenci.ono altri 
n iccoli salti entrando ~ oi in un breve cafion che presto sssu~e ca-

t-:;eristiche di condotta forzata sul cui fondo scol'"'re un rigagno­
io di acqua ~- ~ elGosa. :~)egrLe un lJOZ20 c"li 'ìO Do e si giun{;e in una VQ 

st isaioa sala di crollo dove si Jrosegue fra un c2otico ac~asso di 
uotevoli blocchi di roccia ricoperti di liu ooJSeGue un anc~sto oe­
c:ndro il c· ! __ i fondo é inciso IH~ofondaL~ente é~a un sole o e:;ravi tazion.§_ 
le e de, ;·-~ar ~·-l i tte, che si restrin;~e fino sc1 una sr~·e cie di diGa for­
~- ~c: t a d a 1.:~n o stra t o d i c a l c are ~~l e n o c arsi I' i c a o i l e , i ~::.ne t t e n d o a l l a 
so-~:_lit à del ~- o 54. Sulla volta cJ.ells. caverna che conduce nel pozzo 
si notano i J..'"'ssti di u na ,·_;a lleria in cui le ac~ue correvano a pelo 
libero. Alle 12 inizia~o la discesa ~o~o aver fissat6 un cordino 
ad u n chioc1o a l)ressi one ~· . per i2"c il~' - t a~· e la :: s)accata ii necessaria 
a r~:ciunGere la ceu.~ia ~2terale (ove .sono accangiate le scale. 
~ 8ntivoGl io, dopo 2ve r calato i s acchi~ esce e rientrerà la oatti­

na dopo alle 6~ alle ~3 9 ~0 uouini e sacchi sono alla base del Po 
)::;_ o SiaLl.9 a -i 50, il lonclo c~ i c-Illes·~a caverna :1a una fo:r~:1a eliss oi­
(~La le con forte dislivello f:re i due l)unti estl.., e Lli. I'enol"'DC vano 
se~~lbra essere stato ori,~;inato da c~ue fuso idi u:ai tisi l.2."0eralllente 1 

c i ~ é confer~ato dal l e due cuspidi sulla volta e dai redidui del 
diafra~_1ua che li sep:::rava, an c o i· a \J e:;.J. evidenti sulle ]}c~ re t~~ anche 
qui l c, s o l i-:~ 2 c o n o i d e è_ e triti c a o }.l fon d o ) ~J. e l l a 1) art è più . a l t a e 
concrezionsta, si er,:;e la statua in ce:·_~ento è.el n:_:_;risto delle r:~ro_i 

-:~e;• che la elevazione t1i Danilo :. -.azza b.2 voluto iunalzare nelle vi­
scere della ri ~ erri"bileu. :Ji ~ianco z~ lla raffi,~urazione si CLlJ re un 

; ~tndro (all 8 volte seL1i in tc-,sato cle. L1o. ssi +·rana ti) con :f21.1~;o Sl)_l­
~e pareti e sul fondOii ~ tr~ s)orto dei sacchi si rivela laboriosoo 
Jc endiau o un pozzo di ~O~.: sono lé 14o Fino a ~uesto punto si é 
se~;uito un cc:;;.fion clove s·ta~:;nano l:;ozze c~' acr~_ua tl--. :::. i _:_assi franati 9 

la ~rotta é incredil~en~e Esciutta 9 contrari~~ente a quanto speri­
~entato in ~recedenti ~isceseo J ulle ~creti no t iaoo depositi allu­
vionali =-2:Sciati dalle 2..cque nei ~)8riodi di )iena o Gli strati im­
nergono di ~)ochi ~;radi sd hanno una potenza 7ariabile da 5 a 15 c ~lL 

:\ l 0/12 Ll .. ccl in ·.co.rtt }Ji)_nti s.nche a 20 so:prt'3 . . c~ i noi 9 scorc;iamo 
;~u l l a "'l o l t a l e i nei~ i o n i d e l p a l e o-c orso , i l c h e d e n o t a una n o t e v Q_ 

le azione erosiva delle acque sul cslcareo Si Gilm~e sul Po]7 9 co~ 

)O StO da t.re sal ti? ~lle i 4 9 30 C~!J.e UO~~~ini SOl10 scesi e si fanno C.§_ 

iare i c:;acchi ~ ven~_; ono )O i T2:;c iunti dai c o c~_) a L:;ni o 3i crv :::·.nzc. anc o­
T'a in un c 2fion intervallato cl a e. l c uni _::; radoni 9 sul cui fondo se or­
re e, c cua che "in c erti }Jl111 ti trae i i.-J.a da r~na :_lar:~.: i tta all'al tra. 



Il Cc?tlcare é ~ - olto i :~:puro ed i su oi strati sono ::1olto · ~eno :;:_ .. oten­
ti di ciuel ~~ i ·- - ~c:, rnosi .. Il · ~ean c~ro diventa stretto e tortuoso ed a,h 
le rrrorche Caudine 1

i ra:-~ :.:; iun,:= e e s-~t.e - ~ini .. :e di r.1ensioni; lrc pareti 
sono rico)erte da 2r~illa. 3i ]~~~ rano c lcuni piccoli s a~ti ed al 
le -1' 5 30 g- -- ~.,l· Vl. ~ .. :· 1 0 ::> l n " ----:·:-·· o --·; ;.:: '""' e·· \ì (\-~c"; Q ·J" o ',,, :- s+ -=- c :-:> vc-.r.-.n-==' 4 C1 l. , ...... ere . ? C. . ..L..L c.,. ~ ~- \.;Q, __ J.. ) •• _c O _ . ~ C.·- - U ç_, - '-- O '-' ..A. 0 -

ta J.en-~e v : .sta 7 .2d i l s:.;:_ol o é ric o:::;e rto 6a :: ~as s i lJ r e ci :;) it2ti dalla 
volta che attestano ~-?- for;~azi one c~ ell c::~ :Js. la 2 ceus s d i crolli o ~i 

.ç.-; -~ cuc: l co sa ,-- i cald o " e do~~JO una 0revi'ssi~- ~a 
-- -l- . l . :... 

sosta. si ripc:~rte, .:\l le ·: C? i~ O si s. :i.:\~:::·: il r o -i-: 9 ~-~a cl o) o J_.:;, discssa 
c3el ,~ri n 11 0'· 0 C: '"' : l-l -i ;::l JlO : i,.....+ -;-;::::-r-.. co --. .,r·,..~ç ,.-,ey·c }l '- l e c•c :::-: l e :fah~·-!0 te ... J....J . •• ......, _ ... ~,.. • ~ c-. ....... .... ...~-. ......... .J._ a v . J _.. ~.._.. _ . • .., .L-' _,_ ~ __ _ .;:.:::> . ..___- --· _ 

leferica~ =\ E:t·. o ci ò 7 , _ , cenc~ on o -: _i _::·._]_- :_. ri cinc_ine c oi sacchio ~, inel­

li rGsta ad attenderci dopo averci v a lidaQente assicurati, Il P, 
--i-5 si fr_aziona in due 11arti ~ salto di iO I:.lo? terrazzo e salto di 
3 5 :~lo elle viene se e so nel vu oto e sotto a c c~ua 1 specie ne L; li ul t :L­
~~ ~etrio llla base, in una pic c ola sala, si a pre il P.16 che é 
un pozzo fessura o L questo sec ue · _n 1 al tra fes s ura verticale anco­
ra pi~ stretta (il I ' o8 ) nella quale p rocediaoo arrivando s u l P.15 
alle '18, i 5o Sceso .-_uest 'ulti~~lO 1 che 8 :più lar::;o? riap}Jare il c1eag 
dro che d iventa se ~~re pi~ ansusto, con diff icili p a ssagci per su 

. perare alcuni s a ltini senza i ~~iec o d i scale o c ordeo Vi scorre 
a c Cl ua c h e é pare c c h i o a lEle n t 2, t a o L-:.:; t r 2 v e r si a L1 o i n a rr a u lJ i c a t 2. su 
roccia inconsistente c~ue l ac;het·ci d iscret a ;: _~ente _-_:rofondi o !. l le 19 
c;iunc; ia~_;. o s u ll 'ulti~_lo pozzo di 39 ;~lo Scendi 2~ .. o a turn i :per assicJ} 
rarci a vicenda e scattia~o alc lm e foto g rafieo La sc a la, esclusi 
i pri;:~ i ;_letri? non tocca le ~p.s re t i e la casc c. ta c1 1 ac crLl8. (:_:.ac[; iore 
delle al tre) inevitabile. Gli st l~ati ~lè:.r:nosi sono pi~ 11otenti di 
cluelli calc arei~ e d alla bc.se d c.::.. ~; ozzo i rì.ner: :ono - ~ E,~~;c; ior:-__ ~ente 
fino ad una galleria ~ i c ca:.1ente c o :ne rezionata? in cui SlJic c ano 
:' eccentriche;• è.i notevole belle :::.;~ja :; il c ondotto si biforca in due 
ra~i: uno ascendente che ter~ina do p o breve tratto e l' a ltro sub­
orizzontale in cui si c onvo c_~2.i ano le acc.Lue 9 i ~- cluale ) orta ad una 
frana che i ... ~pe c"1isce c-;. i prose c;uire ~ - sia :~l o al f ondo dell2 crotta. 
!ccanto a lle sic le de lle due sp edizio~i che c i hanno preceduto 
traccia:~1o le nostre 7 d OJ)Odich é es:p loria t..:C O at t enta;~1ente o~;ni pert~ 

~io e cunicolo ~ non si a v anza da n essuna parte. Sul f ondo della 
c alleria (for~a ta dalle ac ~ue incanalate che hanno incontrato ro~ 
ce i Lq:::: er:.1eabili ori ~~;inando c osi u na fald e:~ freatica 9 con conss c;ueg 
ti crolli c h e h anno inna lzato l a v olta e provocato ~--2 f r<:::na ter~:-~ i 
nale), apl:J aiono rocce verdastre 7 fcrse dolo :·Lie, dove le ac . ue .S_i ig_ 
filtrano per c a pi l larità in uno spesso stra to sabbiosoo Le p a reti 
sono rico lJ erte, ~el l' ul-~i ;.~a parte 9 da cl r ~:~ ille nerastre d e po sitat.§_ 
si nei periodi di pienao 

La :L"'is a li t a avviene veloce:.~:.ente e :J i l;uò sintetizzare in p o-· 
chi dati: ore 21, 40 tutti sul ~ o39 ; siaco a l cacp o ba se alle 0 ,5 
del ::.8 Gi E6D0 9 dove Zinelli 9 c10 ) 0 2.verci assicura to in ~ ~aniera 



eccellente? · ci pre:r:.!ara un otti:·lo sto caldo o C- ìun~~ ia ~ ~o r)r i :J.a del 
previsto sotto il Fo54, ~eoncav2:lo Tisale in libera e ci assicu­
_ra ,~J.entre siai:.ì.o ra;:_;,z ir~nti_ da J3en-tivo __ -~ lio che ci ail.l.ta nel coo.pli­
ca t o re cupero de i sa c chi o Usc i a o ds.1la n =e rri -bile n a lle 11 7 3 O dQ 
po una tirata di ~Uasi 25 oreo 

·volendo riassu ~ere le ccratteri:-3tiche . ~~eo - :·:.o rfolo(;iche della 
cavità rilevia~:-~ o èhe ~ l<:. rocc i2. in cui é SCi":'.Vc.ta é u n calcare ·.-~a r 

noso o a stre.terelli relatiVé:ì.·. ~en·i;e I)Otent i intercalati da ~~a:.:::::~ io­

ri lJanchi di ~ : .arne ricche 7 in :_,_o l. ti pFnti, di idrossidi èli ferro o 

-c·n collettore idrico :;_JeTenne incide se~~prs p iù i .eandri (effet­
tuc..ndo lUl ':erosione xe : :J.."'essiva nei J) Ozzi) 7 scior:liendo in continu_i 
tà cs.lc::?cre e ~~1.a rne e :~·or~-~ando c o sì dei depositi d i f;:~, ll ~;\.l se~~lili­

Cj_Uido .. l~ l la base dei pozzi si ·trovano ,~: :L'"'2Tldi caverne di crollo 9 il 
c~Li f 'ondo 8 in:~o ; : l1'J ro da enor:1i · lassi ricoperti e a uno strato di 
li:~o scivoloso o ;3ot·co c~_ueste conoidi scorre 2. 'acc,_ua 9 che si conv.9_ 
elia poi nei ·_:éeandri che solite. :.:- ~ ente se,;uono o La volta (J.e lla sala 
reca spesso t~acce evidenti del ~aleo-corso (canali d i volta 9 ~e ­
andri sosr>esi) che i .l:::;onenti feno~_leni ~~:rc:,viclastici e l 'erosione 
banno ab-bassato 1 ori~in2.ndo )OZZi di \7'2.rie (~ i ~ "ens ioni o ~2 :_:ro -~ta 
/_~ ;'· llCu·"',";::) l·;.-1 -?·::!se r_:.-}-.+:l.ì;-.--::: Tì8ì"' r.;' ::::>s l· -{-"-i++o l.l S'l"L· f'"\ ·'::<'Tl.'lJ..,.ìlì(l v __ ......... ...L.._._ _...... _,_ ~, e<.. V v c~_ l:--' ...L- \..l..~ ..... .._...... u GL U v , ......, U r.:J V _L -..:_""..t:... o 

Ir r,1es+a discesa non ci ~ steto ~os~ibile effettuare un esa .L - ~~- ~~-- u C::'.. ..L -

"'e ·:-·: or -c~" lo .r--'·-i .. o :::::>"."T'ro·r='o·nr"-1 to ..-::~. +c, l. l -,-oc---- +e'· '~Jo a ,: l· ~T'"SJ. '7l. o·1e .... ~ __ .._ .J.. U <.:J -'-l_; ~'r'.1...J • .L .i_u.~ ? '-"'--'-v _,__ i! U u ' -~..:_ " c ..__.r'·\.) . ...l .i o 

L'esplorazione si é rivelata _,_eno j_ :_:)e~· )1a-t iva de l IJrevisto~ :..:::razie 
al co~pleto affiata~ento dell 2 s lL&Gra ed alla ~rovata es~erienza 
dei partecipanti, attr i but i indi ensabili per effettuare esplor~ 
zioni veloci in c rot te co~plesse" 

-'-~ o 3en t j_·vo~-_;1 i o 
L, Pa""l ;:_~ne l l o 
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Cor.1e avevo c;i& accennato nel precec~ ente articolo " Eote di :fotoGr~ 
fia s:pe le o loc;ic 2~ 11 ap:p c;~rs o ne l nun ero 1 O di n) otto terra n 9 l ' 11 t il i­
t .·:,. di Ol)erare in ;rotta con d i versi riflettori-f lash ·c onte ;:llJOra­
nea ' ~lente -~ costituisce l l n proble ~_la che può essere riso l t o faci1Ge!l 
te purch~ lo si intenda e lo si r e alizzi in :2niera razionale ed 
efficiente. 
Tale soluzione é rappresentat a d2 un nucleo di cooand o sisteoato 
in aplJOsito contenitore che chi a' ~~~e re rJ.o "scatola co ~ ~ando f'lash 11 

o 

Le qualità che si richiedono a un s i u ile ele ·,_-:. entare ap~) arecchio 

perché t'iS}JOnda in rlu2 l s iasi cond izione d 1 es orcizio sono ;~~ o l tepli 
c i ~ l a robustezza d e l c o n t e nitore ? 1 e Sl_.i.a i ; lp e r ~ ~ e ab i l i t à ~ l a fa c 1:_ 
lità di i>Lanovra e 7 so~~ Tatutto, cu ella a s s ai L "r)ort a rite che le ba t 
terie a secco poss a no fornire ener,_~: ia c os tante l)er l u::.1~:o te r_lpo 
senza inconvenienti. 
Il contenitore, avanti illu str2t o, 6 sta t o re a lizzato in la~iera 
d i fe~ro dello spessore d i 8/1 0 ~ pie ~ata e s sl ~ata J èCiante puntg 
trice elettrica o Due cerniere d i ottone~ anch ' ·esse fissate con 
p unti, servono a d articolare:la p rioa un piano c etallico p osto a 
3 /4 d ' a i t e z z a c h e i s o l a l e b a t t eri e e l ' a p lJ are c c h ia tur-a e l e t -0 ri c a 
nel sotto s tante c avo e recce gli interruttori, le prese e la lan­
padina s p ia ; la secon d-a u n nor~~la le coperchio dotato di c usrnizio­
ne t1i so ; : _~~la c h e, -~__.u1a volta chi-ct so e bloccato con vi te, assicura 
una buona tenu tao 
La scatol/a é :pro t etta ctall a corrosio~e con v ei .. niciatura . alla ni­
tro sia interna ~-~ente c h e e sterne.T.ente. 
Il co L::;)lesso ele t-~rico é illu strato dallo sch e Lla rilJo rt s~ to p iù_ a­
vanti che é stato 3e ~~1plific ato ne i si :-.lb oli peT l;_n a G2GGio're con­
}Jrensione o 

Consta di una batteria f or~ata d2 1~uattro pile 2 s e c c o d i fo r o a 
})iatta di tilJO coG11ne c~ a 4 , 5 v o l t colle &; :: t~ in serie, che fo rni­
se ono corrente per la c e:~ rica di t. •_n condens a tore e lettrol i tic o da 
1 00 nJ? C~1 ic rofc:~rad) 1 50 v o l t 1 il ~,_ue le .i_Jeru e t te una se ~.ric a lents. 
e rec olare delle pile oltre ad u n a sicura eroc a z ione di enerc ia 
:per l'ac c ensione conte ::1poranea d i ~ .l o!_ti l l"l..tl-b i fl a sh o 
Una resisten za da 10\~J Oh~, posta i n s e rie a lla ~2tteria di pile 
e al c ondensatore 7 sel~ve a li:.li ~~ are la co rrente ero (~a t2 da lle pi­
le durante la c a rica (e l condens a tore ste s s o, : .. ~entre u na lal:lpadi­
n a spia da ~2 volt, ~ ,2 ~att, h2 ~a f u nzione d i controlla re l'av­
venuta carico. del uedesi ~·l oo 

In questa n scatola c o :..-~an d o fl a sh'1 s ono st a te i ~pi antate c~Fattro 

p rese 9 il Cll i nui..lero però p l l Ò essere aui-_ ì. en·~ato. 
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Fer ~uanto ricuarda.il tipo ji ~rese fea~ine cbi relativi ~aschi 
(collecati ai fili dei piatti), ~state data la preferenza al ti 

1J o c o s i d e t<; o n J a c k 1; (usa t o in :1.:' a d i o t e c n i c a /', ·o e r r a .-,. i o n i d i s l) a--
~ . .J. '-' .r; 

zio e di praticità, avendo t2le presa bipolare un solo innesto. 
Tutti i contatti ~ono stati realizzati con filo elettrico plast! 
ca t o, ;:~ec1is.nte aalclature che c~apno la yiÙ c o::lpleta ~~;aranzia di 
contatto. 
..... , -, l ' ì • ! • - l ' ., .wssencLo c osl a sca-cO.Llna prorn:;a, sl procec.l.e r~e.;_ se ~ ;uen--ce ;·:J.oao ~ 

S-J..· l' YlY1eSt'"'ìlCI l.11 r·: ues+a . e s-:;l' ne c~e-1 ..D..L·l· .,.Ll. ,..:lel· :l..; ;:::-{--:-l· Tl.e 1 ~·") l 'l'··ero ..1..LL... C.-- "-:L.. u -·- .;_,J __ _ -L U ..t'" ...L._L u u _ .J- ........ v .... l. 

che si c1esi.dera,s'irinestano i bulbi in c:;_uesti l.lJ_ti .. J. i?si ::;re ~ .J.e 

l' inte:.crut-c ore verde di c ari ca, c c~.:.tro llanc1o in -.) .::::. ra.lle l o : .. 'ace e n 
l ~ -

sione della la~padina spia c h s indica il buon ~rocedere,si atteg 
dono alcuni secondi perch{ il condensa·~ore sia carico a dovere, 
si apre l'otturatore dell'ap· are cchio foto:~afico che era stato 
clebite.~:,:ente ~ --esso s:.1lla })Osa ~J ? si ~) re ... le infine l' intel"TTLttore 
rosso dellc. scatolina-couando che provoca l'accensione conte l~lpo­

ranea di tutte le la. ~-. !.})adine-f=._ash, richi1.1dend.o 1 C.:PlJena avvenuta 1 

l'otturatore. 
Tale se~plice apjarecchio, che evita inutili e =~iris~i con conse 
[;uontc perdi t~. di te~:.:po, di ~:lc.teriale e di occasioni, risulta di 
i,_llJiet.;o asse:~ i proficuo e d'est_ e:J.c: praticità, essendo stato coll§E:. 
-~:.dato lJer c~uasi ò.ue 2.r2ni senza che accu,sasse ,-_::,lcun difetto. 
Le pile, so)ratutto, vencono sfruttate nel ~odo ~igliore, senza 
ché abbiano a soffrirne, prolun,: .. ~sndo c~uindi ~~e loro durata. 
Un ese a pio ~ ;·_luni t a la scatola C. i quat~~ ro p i ~ e nuove perfetta ~:lemte 

cariche, cl11esta fu 1Jsata as ::s ai spesso lJer un periodo di o t· :.: o :_~esi 

durante il ~uale furono scèttate oltre 250 foto; ebbene, dopo ta­
le periodlo di lavoro~ la :tensione di oc:~ni llila, ~-Lisur_sta con stru 
nento, . e:J.:'c:, calata di un solo volt! 
Per ~uanto riguard2 infine i pia tti riflet·tori, questi sono rea­
~i~sati in l2 i:} ieTa d 1 alltL~inio t orni tao Il =_oro ("J.iaGetro può ag-
girarsi sui 25 coQ peT l'uso di la .ade flash senza zoccolo di u 
so co~_lune, ; _lentl~e dovrà esse~1:e ~-l C. C-~ ~:iorato se verran:.1o [~"l11niti di 
attacchi Edison per bulbi di ~2G~ ior o oleo 
Del centro d'ocni piatto, di for~a =-ecGer~ente concava, v iene ri 
cavato 1u1 foro, at·!~ raverso il c __ ,_l..ele viene fatto pas;3are un ~-iani­

cotto di la8iera con idoneo incastro a baionetta sul quale ~i 
fia .-:-' a le :~ · -· er:- · ont ·'=' -; ..L_r.orz:::;. un nor~~lR_le 7;0ccolo ~,tto ~ ricevere ,;;:),_;) ? ,.:_:,,·_.l •-LC.J..~ c; C' '--'" 1 - · - '-" ~ 

bulbi interai:lante di vetro: Tale . 2nicotto verrà fis '3ato al pia! 
t o con due prolunghe ad esso rivettatc1 1 .. lentre nella parte post~ 
riore un oanico a due sporz enzc co s tituir~ una pratica sede per 
l'· avv6lGiD:ento del· filo ( lunè; o in : "~eclis 20 d o) che stabilirà il 
contatto con lo zoccolo ~edi2nte due sal dature. 
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Schema [le~rico 

- Conclt>nsato-re + 

Se a t o la Comando Flash 

l 

. ·-1 

+ 
Baltel'ie 

4,5V. 

l l l 

n n n n 

R : 1n~erru1tore l'osso. 
v~: ln~etttoultotte vt..de. 

L 5 = Lamradina sria . 
P, P', p;·p··= Prese 

l l l l 
l l l l 
Il 1 l 
11 l l 
,.1. l l 

1
1 l l 
1 t 1 

11 Il l l 1 
l ,_,, ,_,, '-~ 





."P E R L A m O R .T E D I E R A L D O S A R A C C 0_9 

Il 16 acosto scorso, nella srotta di Su Anzu presso Nuoro, vit · 
~ 12a di un banale incidente, perdewa la vita Jra l do Saracco, una 
d e l l e f i gure D i ù n o t e e v i v a c i (:_e i l a :_;e n era zio n e n c i o v e. n e " c1 e l l a 
speleolocia ital ianao 

Nato a T'or ino il 26 ottobre 1937? Eraldo venne alla speleolo­
g ia a soli 13 anni e da allora de d icò ad essa il oeGlio de lle sue 
enersieo La sua carTiera di spe :~eoloc;o si identificava prst icamen­
te con l~ storia del Grupp o Speleolo~ico l ie Jontese, in ~uant o ecli 
fu tra i fondatori d i esso, quello che pi~ a lunco dur ò sulla bre~ 
c'ia e la ~-:l. ort e lo colse de nt:i~ e Jiri:'~E>Va la spedizione "Sarde[;na So!_ 
terranean, una delle l)iÙ~ i r:j?eGnative ji CJ.Hante or,~;anizzate dal GoS .. 
Po e per'lun~hi s esi socnat a ed attivsu ente preparata. 

Tra le ,sue spedizioni di ,,~a~ (_ ~ i c· r rilievo ricorderò anzitutto 
l]_-· - , . · . -,:2 ll - ·o•c - ,.... l l . c3. ..,. + que.L a _a J:laCGla .ue .... _e_ nel ~l_))é· , cl OY ·2 ru ne .... a sci_Ua'.ra Cl punua 

che,. super2.ndo la fa~"IOS& 11 fr2na :!J e r:·.~ina~:_e 11 , portò a -Q.39 no il di­
slivello totp:1Le de l cot~"LI)lesso sotterre,noo ~ una profondità che era 
allora la .saGciore gagGiunta in It3lia ~ e solo superata da altre 
r'luo nel ·-'l o-nc~o· ) ~ c•,1e•"'< 'l-~ l -,,--.-ì l-, 3. 1~-'- .. ::J r-_c- :.Ce -·" ''ì 8'"l. one er·' ll' e·r"' r• l. 1 'Lnto at '-'"" '--' . .L 1~. l. J....L l. o 1-~ _L 1 

.. .. t:) Va li -A- _,_.l_ __ • .l....L Uv o._Lj_ - ~ -~-.1.. ZJ -- b d L..J v -

traverso una serie di esperienze e di S'lccessi, che u eritano di ~~ 
ser~ ricordati: dalle esplora~ioni del 1953-54 alla srotta dell'DE 
so di Pau.p·arato (Cuneo ) 9 al torrente sc·tt erraneo della Grotta de l­
l e V e n e n e l l e .t~ l :p i ~ i :;ur i 9 a l p r i : w e s rsr i CL e n t o d i c al-:.lp o s o t t erra­
neo a Bossea nel 1955, all'inizio de lle ricerche nella zona del 
~"'~r.7uarel· s (cqrnno a· ""'.t'·· l· ~:-·r·l· a -~el l a 1 c:r:;r::: ~~ r·-: a clol T,"lì"O e 'ror ~.r:-·ini --'-" 0 a'. "' ..t. c:--cr.._) . J . .J ~ ~ , _ , ./ ..J ~ -" ,__ _c; .....,, . J.....J \ q'-' 

Biecai-3erpentera nel 1956-57) alla risalita della s rande cascata 
nella (~rotta c~el Hio ~- ~.artìno nel 1956--~57, alle pri :·.1e esplorazioni 
fuori del FieGonte (jurs.nco RalTLpiùn 9 I:bis :~ o di I~o:ntene ro in· LiGu-
ria nel '57-58). . 

.Dopo il successo di Pia~gia }3e l ln et:~li continua a partecipare 
a t ti vissi r:.1 o (.c Oi~l e al soli te· sia nella ·.:;reparazione che ne l la orc;a­
nizzazione lo~i st ica, che nelle p unte) a quas i tutte le spedizioni 
del G.SoPo e di altri Gruppi, in varie parti d'Italiao Il suo nome 
é legato cosi al le due spedizioni del '50-59 a Su Bentu (3ardec na) 9 

e lle spedizioni '59-60-61 al I ~ar[;uars L s 7 in cui si esplora il Ga­
ché; a varie spedizioni nelle Apuane~ t ra cui quella a l Tieve l coi 
3 olo3nesi nel 62, Gentre necli stessi ;1nni discende alle Tassare 
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nelle =~arche e esplora la Greva di Ca;: '"po=._ato nel Garcano .. ..:\ncora 
fa parte nel '62 della s~0dizione del G .. S.Po nell'Italia I~didio 
nale (F'ollino, Cilento? :.:atese) e poi di cluella del::..' anno succes 
sivo al Cervati .. Lo stesso 2nno pertecipa· in appogGiC alla spedi 
zione che rac;~i1.:wge il fondo della }~re t a o Fell 'scosto del '64 
co::1pie lUla ricoc;nizione nella ·:Curchia sud-occidentale, raccogli­
endo i2portanti infor~azioni sulle zone c2rsiche di ~uel Paese, 
in cui_ si ~)roponevs. c;_i : _·_tornare .. 

~:a fr s~ ttanto contin.Ferà più vicino a casa l' e .Sl")lorazione 
Q:l:::,-~· ··· o.-do Sl.11J U"" n'..L 1...., o · ;:;.,·+r .~-..... C!Q · .,~....,r·tl. ... r· ,., :lr)l ~ _ d 11 .LI 2.c c_,_ .c u s ~.--st... e rane Y ~:; l a. l n v ctp..L e 0c n,~.,r.l<:... . ..., a c. 

"'196"'1 ·Por)···,ndo' 11 11'::\ At:o~l'l . .-, ,.., cl1·- so+·t··o l_r_ "1.1 .• ,,l· c::1....., o..L·I· r::. nne S 11 bl. t o l~ ~ l!l(., o.A. -CL G;:Lc.L ::._.)"._; 1 _L; v - ~- s . e i:_) vl L c_:c· li u0.l _ .. vl 

notevoli affcr~szioni, superando tr2 il 1S61 e il '65 il siforio 
del J.io ~~o.rtino 1 q_uello della Grotts eli V.as nel :Bellunese, un 2l 
tro di 55 mo nella Grotta dell'Orso di OrQea c scendendo a -30 
n .. n c: l~:_ e riso r .=: c n z 2 d e l 1 a =· r 2 _; o n c r a (C l..J.n o o ) o ·C o n l2. s t e s sa Q: qui­
pc supererà il sifone di Su Golo Gone c un _2ltro di ben 75 ~o sul 
fondo del ~3ue :~e rino~ lJochì ;..-siorni pri:, le doll2. SUEL sco ;~ "-re.rsa .. 
. :\nche in c_Luolle Grotta di J u .:\nzu. 7 che c;J_i fu f c:~ t2le 1 E:: C;li ·::.veva 
~;ià :-;uìdc.to l'anno scorso 'llll c l) lU1t a che 9 DU~_:J cr 2nd o il li ~·-l itc' dei 
r:uoresi, 2lJrÌ l .a via 2. ~~ itl d i J chilo ;.:..etri c~ i l11~ ove ,:~: s llcrie ~ 

l~e. l' szion c di ~ralc~o c :.>.J; spelooloc; o non si li ·:.~ ita all'a­
spetto esplore~tivoo Port 2 to nc, t 11re.l ~ .lc::nte 3 stabilire relazioni 
con ~;li e.ltri 7 curioso di t :_l tto, d e ;3idcroso di S) eri i,~;.8ntare o c-~ni 

novità tecnica 1 e c;li fu ant c si2;neno . in tc<la eli e ( _uipec.;Gi c:~ :_ ì.ento e 
di attrezzaturae Iropuc~b tre i prisi in It a lia l ' u so in crotta 
d e l l e c or d e c1 i fibra s i n t e t i c a e d e l l c s c.a. l c t t e l e :.: -~ ere ( a l l a cui 
costruzione e ~rocc ttazione p c rt ec ipb l~n dal 1954), d e ll' a lbero 
s~ontabile, dei fotofori frontali . ad a ce tilene, ~ei chiodi apre~ 
sione e~ a èspansione, decli ercani (curando la costruzione in 
due Cl o d e l l i ~1 e l ' 5 S ) , de l l e ~: n:_ t e i n n e o~ re n e , e c c o . o • 

l!.olto 2.bil..e e pazi en -t e nel tenere i contatti con la sta:~.1pa~ 

l2 ~adio e Tel evisione 9 c ontribui in tal u odo a rendere pi~ nota 
e popolare la s p eleolo ; ia, p u r evitando Qi ca~ere in fatue es&G~ 
razioni pro~-~e.,~ anc1istiche. In c~ueste e in a1tre occc;sioni (coue 
nel corso del l e proiezioni 7 che tenne in nolte città italiane 9 

e ;~ç l i non at~lb i v a a ficurare :per,s onaL .:c:n_t e e in :_; e nere fu s e c: .. lJre 
restio ad a s su_iere incarichi ufficiali. Tutt avia fu per tre anni 
P residente del GoS .. P .. ( dal 57 al ' 60o Fu anche attivo e b a t ·~a­
c liero consi(~l iere dell a s e ziono C_AI-UG=sT d i ~orino 9 elle r a p)r2_ 
sentb co ~e dele~ato nelle ! s s e~ililee e nei Conc ressi del Club Al 

. I l . TT • t. l . ..) l' J ..L. . t' 1 

~9lrlO ta_,_lcU10o Jna ;· lenzlone p z .. r lCO are ,_~erlca 2. CGlVl acne 
egli svol,:;eva nec;li ultin i anni per o.vvicinare c; li s:pele oloc i 9 

( ~ ~~ ec~al~ente i ciovani), dei vari Gruppi d'It2lia 9 con uolti 
dei ouali o ~·li teneva attivi cont atti sia nel corso dei conGres-.,_ ù 
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si che privEtarJ.lente o _In c1uest 1unione, quasi una fratellanza, egli 
credeva e il crescente nuuero di spedizioni e di iniziative rea­
l i z z a t e felice ra e n t e d i c o c1un e a c c o rd o sta a d i n o s t rare c o Gle t a~ e 
collaborazione sia diventata occ i una real t~t e una realtà de,l tut 
to nuova nella speleoloc;:_3 i·~cliena& E' ce .::to q_uesto uno dei ri­
sultati più;__bèlii tra quanti contribuì ad ottenère il nostro _am!_ 
co scorr-lp<:,rso~ ed esso faciliterà sicurauente l' orc&nizzazione del 
soccorso speleologico nazionale 7 alla cui realizzazione ~raldo si 
era già dedicato in ~~e sti ultiQi oes io 

Per Eraldo la spe leoloGia non era solo un hobby e tanto ueno 
una evasione, perché il suo lavoro di rappresentante eli piaceva, 
era consono al suo carattere aperto e. in esso ecli si era infat­
"tl5 ancor c;iovane, r~ iena i~lente afferL.lato. Zra piuttosto l' esit;enza 
di spender·e il suo ~~eupo li ber o per_ quale osa di Lleno u2. teriale e 
c ontinc;ente 9 che lo spi.n.::;eva ~ una vera passione quindi e ass ieEle 
~na Qanufes tazione di quella ~enerosità che lo rendeva tanto usa 
no nei suoi rannorti col Dr ossiQOo Cosi il vuoto che e~li lascia 

..L.. .L ..L.. ..__, 

~ g r ande e doloroso, come capita ~uand o viene a mancare chi ci 
dava QOlto di sé stesso. 

G" Dematte.is 
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ds l fondo della 
1;Grotta Gl)_clieL~~~o 1 ; 9 s1:.. l :~onte T' a=--:~nz one, })S T lU1a tr:::;c ice_ fata­
lità ll<STdeve le. vita il L:~ i OV2,l1G sr~ele olo,:~~o :_ ilc-31888 C ~ ianni I iat 
ti. 
Ventitreenne 9 &b i t é~~Y~e 2 Cinisello :·~2l.scL_o, :=-'cJ.ls )er ife:r·ia di :~i 

lano o iavorava come ti:Jo ;:·rafo ì) Tesso una c2ss. editrice de lla cit 
, -L ..L- -..} _... -

t ' f . ' l l l . l ., d . u o 1.~ v eva l ,~:pa r é:~ -c o a c ono scere ..L 2. SlJe ..L.. e o .L o .:::_~ l a su1.. J.s.-vcro 1 al ra2_ 
conti del :Le t<?Lnte i .... l~jrese c O U}J i ·:.~te da l suo c c-:~p o-repc.rto 9 il fa :-:.1o­
so speleoloL;o :Janilo ~ -:azzao l~e ::c·i ... ase tanto c ffascine to e vinto 
da voler provare perso~slsente il c r ande fascino decli ab issio 
- - , ---.Cl r • l l e~ l'"l ·'- o' n,.-~ l -" o ~:, ' ~ _; J . 1"' ' " S 0 ,..::j l• r: ~~ :::> J e 0 l n . • l· " cl e l (-i ---., 1 l" lì 0 (i_.(., 0 + t e . T l• l ,-~- .L c; ' -~ VL ... 1. G _ v_ , .:; u ·.,- 1.. ~ "..~ ~·.L '-L ,..) 1::-' e ___ -· ..:... '-' ~:.:;. c1 ~ - ..L.. ,,: .L l-L J:.-' J: ' ·, .. - u "- .• 1.. .:::::_ 

no ed ebbe c o sì ,_lodo C::, i L ~ -, ;ars.re e c ono se ere alcune c s vi t8_ cl e l C o 
.L -

l.la_sco 9 Varesotto e del ~Jerca~:.escoo Tii~~i.ase p ;::-.J_,-l~ ico lc.r~ Len--'ce ÌL~ lp res-

sionato nelle. discesa cJ.e i p rL._i j_::J OZ2~ i de lla :: c-rotte. C\l:=;l iel :~l on 9 

COSicché 9 C~'J. c.nclo l 1 8_,~-LiCO : :azza d e c ise d i orcani:::~ZO.T'VÌ 1 ~11a C~ÌSC882 

S ..: n o a l _o o" d-· o v o l ~ Cl C\ s c• C\ Vo Cl c o Yì ' " ' J. :; ry-. o ·~· l ,-,,, .,., p , l "c -i -:- :·-, ,., l. ""' l l e.,.., '"' .LJ. · .L J.l 9 ..L..~'C C: 0 c ..L v ~- J_ i_,c _o . .LI '--L-' Cc .Lv l.·Ll l.-::- :_c0 ..L .J C ·~~ c:;_. ~ -.!.l.~ 

~ -~ento 9 tra Ct:!. i (-'Llella a l n31.1s c1e l P.c i~e~" ont; e 
2 . .:;osto ps.rte :per la .:_;rande av·ventn ra della 
scesa ~~.reloc issica ra _~::Z iun.:ono i l io;:-1d o a ~~52· 

pe r lui é un c~ande r~cord e il suo so~no si 

nel Varesotto, il 7 
i e l~ Oo ~o~o una d i 

U o d i profondit~: 

SOGnO che ~ li coster~ trop)O caroo ~~pena i n izi a 12 ~isalita de l­
l ' u l t i ~-- _ o p o z z. o 7 :fu l ~-~l i :1 e a a c c a è. :=, 1 D. c1 i ;:::; c X' az i a ~ l a ~ i. or t e l o r ag '-; i ug 
c:;e · i :·---~~l eci.i2,t c:E~lente a}J)ene tocc2 il ~~onèlo o 

1~ i c o l l e c; h i cl e l Gr u :p p o Gr o t t e --~ i ~L ;:-_n o e ~=:- a l l a =' ;:;, -l i 2: l i 2, r i n n. o v i a::1 o 
le condo,r:~ lic.nze del :l.10stro Grul;P'-:l e della nostra ri vis·ca o 



f { ("; T 7 .A (' , .. ---., 
\J L _ ~~><\ l i l 'i \_j l l , r 

,r-. rr E l E (ì l ... --, c rì ~ r--.1 L_ ! l --! L_ l ',_..,.../ -Ì \ ____.J 
, _ __.. 

Dal 17 al 23 ciu~no ~ stata aperta a ~aenza, nei l ocali del 
la Ga lleria d e l V o :L t o ne 0_e l la ~~o : in e l la 7 una : . ~ostra di Jpe J_e o l o­
c;ia or,~~anizz ::: ta da l '-~ ruppo o~)eleolo r;ico ~ìvc:~ùp iron in collabora­
zj_on.e c o n la Sezione J?o.entina de l C lt~b I . l pino" Ho t evo le l' afflu§_ 
so di pubDlico 6he" in utiu o±~horilc cornice ha potuto aomirare 
una ottiDa Docui1entazi one foto c:;ra.fica in bianco e nero ed a colo 
ri d i alcune grotte c1ell'::I>Tlili é;_-Tio ,_·.Lagna 7 Toscana 9 ~Iarche? Umbrie:1 7 

Ji b ru z 6 o 8 V e n e zia G i u l i a 9 c o u p e n d i a t e da c h i ari rilievi o Intere§. 
se:nti i rep erti archeolo c; ici e ;;a le:o:ntolotçi:èi~ rrpvcni·cnti __ i- prirni 
dalla ~:Grot·~~a del ne ~iberion e dalla i1 Tanac c ia" e da c2vità va~ 
rie dell'~bruzzo i secondi; b ella anche la collezione ~lineraloc~ 

ca e le con crezioni di Grottao 
Ll c ent ro de lla sala do ~:.1 inava una ricostruzione l)ressocbé 

co~pleta di Ursus Arctos I:arsicanus 7 ritrovato nella scorsa estg 
te dal C~rupJ)O faentino nella 11 Grott 2. di Ca ;.1po ~o tondo~' nel J?arc :J 

Yazionale d 1 !:bruzzo o rhL-_:_erose anche le visit e da parte d i c1ele[;_?~ 

sioni dei c:- rl)_:ppi SrJeJ_eolo z ici e l -~iliani, provenienti da ~lodena 7 J3_Q 
· logna, I~ o la e ? aenzao 

IillS ;_rA CETIIEOEIA ALI1A PRTITA ---·----- --- ---·----..-

Il 20 luclio, ad u n a nn o c~ i e. i s tanza dal trac; ico i nci dente 
in cui perse la vita la spe ~eolo~a veronese l~aris a ~ olla Cas tel­
lani, la Sezione Speleologica del l a Società !:~ ici della Ratura 
di ~erona, ha co~oecorato la s ventur ata consocia con u na Santa 

; T l • • • ...l '\ ::1 lì •t C' -, - l l "Tì l t' l Lessa a.L caDpo ln lJrosslUl ca CLe .!..3 l l)JLLU[;a cL e a i:- re-ca· e ..l..a sc.2_ 
perta di "lU1a croce ;. a r ;_lorea in prossi ,_"i t ?:-t d s lla vor<:_l_~ ine o lTlLì.er_Q 
si c; li a o ici e le rap~resentanze d i Gruppi presenti alla ~e s ta 
ceri5 oniaQ Il Giorno precedente nove uo~ini de l l a SAN , tutti par 
tecipanti alla t~asica spedizione dello scorso a nno, erano scesi 
:; "i.E 0ul terzo r)ozzo per apporre 1-H1a tarc,a ricorào sul l "L.toc; o del­
}_a sciagurao 



·CAIIT·o AL~'ALEURNO D~LLO S oC.R. 

JJal 4 al 12 a:S;osto lo Speleo '~lub Ro:~:a. ha effettuato il ca.l 
po estivo nel bacino di Caste lcivita, sull'altipiano de ll' Albur­
no, al Clllale hanno ~partecipato c_usttordici E10c i. 1Tej_ corso della 
cap1pac;nc. sono state esplorate e rilevate un2c c .. u indicine. di ntlove 
c avi tà, tu t te a::pre1ittsi att srno c:. i 1000 ~:lo c1i CJ_nota 9 che rac~iun 
,::ono li.l12. -.Jrofondità ottorno D. l ... 1 Q.(· :"• se'~'7'-=l -:--,,:)--'·· ·:::vl·,.., ''' l. i';cr• l' r 'e r' ~ ~ 0. u. ---0 ? .i.lL.JC• V\.\. .,J ve, (:::', ..1.. , ... 0\.... Q 

raggiu~;ere la zona de i condotti att iviQ Gna sola vora~ine? non 
co:~pletauente es:plorata 9 scende oltre i i 50 ~:l . d i l)rofondi tÈ;.. 

Dal 28 Gi'-<:::no c::~ l 9 luc;lio si é svoJ_ t s. le. cluinta caD)acna 
speleolocica sull'altipiano dell'Alburno o~csnizzata dal la Coo­
u issione Grotte "E. :JoeGan1

' del Cl1I -Si~ G eli T'rieste. Le. scJ_uadra, 
coeposte. da. sette C.le~·_JJri, ha o:;_:Jerato nei co l:1uni d i :30 ... ~n~.~elo a 
rassanella 1 Corleto ~~-onforte e ~T ' alla, esplorando co~~plessiva~ie~ 

te ventisci cavit~. !ltre due cavit à sono stste esplorate sul 
I~onte Cavallo~ nel corso c~. i una ricoc;nizione effettuata a LD.nri­
n.o. 

Son.o s ·cate esat::lil1ate in :;_Ja i;:;ticoihare le 1ocalit~ì. =--·architello 
e la Pila, esistendo cui le preBèsse per la presenza di cavità . 
in c~llega;~lerito con i J. torrent·e i}JO._;eo della nc-rav ~_::, c~el ~lU.'::.on o:De 
ricerche han~10 dat o esito necativo in ~uanto nella pri~a locali­
tà le tre lJrj_nc i :pali ~:; rotte esplorate sono irrime d ia 1J~L·:.ente 
bloccate c~a detriti a .. lltvionali a i GO 7 ~; 4-0 e 11 O LL d i l!rofondi-
tà, :.,.entre nella seccn~.c1a alcune piccole c a·vità, .. ~o~~t o )TO::ettei:l­
ti, abbisocnerebbero di in~enti lavori d i d i sostruzione essendo 
l. l ..,J~,_.,....Q,-.• . • ...; O 0°tr,.1·1. to -lo ,, l OC.--. 1"'l. ,.:il. f'r'-:ll...;" T 1 ,.., .. ,-"l. O coi CO ~.-,~..-. 0 1. no 

j_ C- 0 j::j C'<._) ~ ) ..L 0 v l. G U .L \.,; l i. \....L O. l d o _ ; C ..... L l-' 0 ..!... \..., c. l. >-.! v 

di La Pi~a si ~ rivelato d i 1mo straordinario interesse ceoloci­
co e se~ilir2 che ulteriori r i cerche possano portare a pos itivi ri 
sultati. 

r:~_L_erose ed interessanti es~)loraz ioni sono state effetti1ate 
Y".1e l Tì l. 0:tì'10 'u~:~ l.. ,~. " ;--1 -.J~ l. +e l l l. 1'18 -..L, ·:. "',..,C nu ,; l. - r; ()I"' r.-;).+ O ç, ~"'~ I' e'-:<-, O l ';:':.l i'-I"a· ''a·. 
- .1..'-" '-- _Vc1 .. _ .... .l: ·J _.._ ? -~...JV0 .._.._ \. .~ --'-"v v l./ 00 ..LC ... :. .._1 C V 

del ,"Jerl"one. Nes sl"Lna del ~:_ e ce.vità es~~; lorate Y2G~~~i1.1nce però c1i.~.: e:g 
sioni di l;ar··cico:·_are ~-'ilievo e ciò fa ri·tenere -che in c __ uesta z;o.,... 
na dell'al tilJiano i feno~c1eni cc:,rsici sot·::errenei, pur _essendo 
Ì r::: r .r·;:::l ·:.·.en+e r,l. -0 -..L'-=',lo l· · ,,...: "110 "'ìQ·' CO oy-l· -i 11,. .. 1 .. r,qt1' l. P -tJV'o-fo;"' CÌ...: +:>-, '\ltre· 
-O. '-")' ·' · '- ~ .J. u u.. ..l I.A.0 9 . ..J . ..LCc.L .i~ 0 i -~"L'J:!C', • _.L ..L ..L .,L. _.~, • ..L ve, o "" 

esploi'e.zioni di ~-lincr i. ~po rt a.nz2 sono st2cte eff'ettuate in locali 
tà Are sta e nei TH"essi dell ' e~bi - ~<:3. t o di C or le t o ~. ~onforte" 
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Il Cru:ppo Speleolo ~;ico ~= ~-·ci.li2l10 del CAI di I~odena ha orcani~ 
t . J ., a t .J l~ 0 . l l . --, . . ( ~ T za -o per l- , j se C8t~lure rtn vbnve~;no ):)e-:--eo O{;lCO 8. _L ornlGlne i.~Q 

::1 ì l l '· t . . . . . . l . l J l . .· . G . . . n t J_ :1 l., ' n eLena, a~ CJ_ua ..... e sono s·cc. l ll1Vl 't'2"vl -eu c-!~1- l -;;-ruppl ~,:ro Le ae .L .D-

L1i~~ .. ia-l1o~~:a[;n.a 9 nonché i Gru nDi c1el"_._e rc·:ioni li ci trofe che hanno 
s.vuto recenti r2.:p:porti coE c~.i s }!eJ_eolqgi o~:il=i:~ni·~" Tu~t}· :i pn·rt.§. 
cipanti sono ststi invitati a presentare relazionio 

I~-on lJ2.ssa est2:te senza . che la c~ouffre :Jer~; er (GrenobleY non 
'f:accia lJarlare di sé .. ')1est .' anno é di -~urno nella più prof~nc1a 

. G!'Ot:ta del cloDdo una spec1'izione dello :spele-o C1uò di Valeùce di­
:re_tta. dal 1-rof e Pour::1ie'r, c::e si . avvale della . consulenza di L.G..:... 

.... trone e di I' e tre l e. i Gr3no1Jle ~ . e dì Clli non si conoscono L.nc ora 
.i risultati o · 

· E' statp nel frattecpo reso noto che ~ - 'accesso ~l er~er· per 
. -, ' -· n h r.:.: _, .~ c c -, . l • ., • ~ l . ,.., . r 1 • 
1~ ijOJ ~ ~~oo sara r1serva~o al so~l speleo_O Gl Irancesl~ 01 seg 
br;.; r: 1 leQJL_O rloJ· "':'T 0 11C8S.; ··•n1 CO ~"'"Or+a_ .. ~ ')n+o ~~ l-,l-J-: .. :-,.,sto l·n.-·J_·:·l'""ltl·_r.l·C8 .·.;..· ?, '-J_" '-' 1 '-"-'-'--'- . c_.. .t. 1 · "·- " '.i.-' v· ~- "- \;_;"- v J:) .'- u.1U'- ,_:; .. .. 0 .L ___: 

t o 9 (. 1 .. -Lando essi da anni se r. e VEn:-.:ono in It;::-~_li2 ('/e di ~~2l"1bUS.reis 
_....;... . ~- : -

e i3c:-~rde é~na) ed esplorare ~ .. e nost re r;rotte senzs ne :~ll~leno dec:~nsrsi 
di infor~~~are i nostri or(;2ni : ·1a z ionc::~ li delle loro intenzioni.Hon 
sarebbe ora di f sr sentire rr~ pb s n ch a il nostro pcrere?~!! 

La Co :~oissione di Spel ~ olocia de ll'Unione Dulcara del ~uri­
sno c~luJst 1 anno he. voluto :pe:: le priG:a volta abbinare al ~i.s cl~.LnO 

Julc;aro di 3pe}_eolor;ia un_ il.:~ontro internazionale di speleoloGi 
dei principali ~aesi europe ~ interessati alle ricerche carsiche. 
~'incontro si é svolto del 1 al 7 luclio tra Sofia e Vratra 9 nei 
)re;Jsi. della cru.e:~le era s t2to allestito un ca~~lpo-lJase per ~-' esplQ_ 
razione della ;;Grotta Tonol"e. !i ~ attual:~lente ::..a lJiÙ lun.:_;a della 
:JulL-:;aria ( 3 }~:.-~o di sviluppo-' ~ 

=rano pTesenti le dele~szioni dell'I~alia, ~ustria~ Grecia, 
Cecoslovacchia, Dncheria e Jugoslavia; rappresentavano ~'Italia 
il Dotto GiorGio lasquini~ consicli c re della So8elo, e la Signo­
ra :Nietta J:asc_"ui.n·.i:_., 

I de le;:;ati hanno pot·:..1t o rendel"si con t o de l li vello della te~ 
nic2. es1Jlor2tiva der~li s-·Jeleolo:-:i ou1 ' :2.ri e sono st2ti acco: 1 ;Ja , ~na ..t.~ ..._, ....L.: .._, "·-' ............. -

ti a visi ta re alcune grotte 0 i part icol2re interesse corfolocico 
nella rEgione pede2ontate c nord di Vr2 tra e sull'altipiano dello 
Stara Planina, presso la nr>:L" :) t t; a J ede~1i:~ a 1;. ~\l c z~ :~1po é intervenu-
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to lo stesso Presidente della Commissione di Speleologia Bulgara, 
Prof. L. Dinev 7 ordinario di Ge ografia Economica all'Università 
di Sofia. 

INCIDENTE MORTALE ALIA GUGJ_JIELHIO 

Un - incidente mortale ha funestato 1'8 agosto ·una ennesima di 
scesa del Gruppo Grotte Milano nella ''Grotta Guglielmo'' (Como) , 
la più profonda e difficoltosa voragine della Lombardia. Mentre i 
due uomini della squadra, Danilo Mazza e Gianni Piatti, stavano 
iniziando la risalita dell'ultimo pozzo dopo aver toccato il fon 
do·, il Piatti. :precipitava da una al t 2 zza di 20 m. per la rottura 
di un anello del cinturone di sicurezza. Il compagno, nell'impo~ 
sibilità di prestargli qualsiasi aiuto, si precipitava all'ester 

. , no· per chiedere soccorso ;; coprendo in sole quattro ore un percor 
· so di 410 m. di dislivello. Nella nottata, grazie al solleciio 

intervento dei Vigili del Fuoco, giungeva sul posto una squadra 
del CAI-ENAL di Bologna ed al cuni spe leologi comaschi e milanesi. 
In cinque il lunedì mattina ini zj_avano la discesa, ma giunti a 
pochi metri dal fondo si accert a va il decesso del Fiatti. Nel 
frattempo giungevano sul Monte l 1alanzone al tre squadre CAI-ENAL 
di Faenza (G,S,C "J? o), Torino (GSP), e Trieste (Boegan, :xxx Otto­
bre e GTS) che aJ.;:t_J r ontavano il piano di recupero della salma, o­
perazione che richiedeva ben trentadue ore di lavoro ad una squa 
dra di una V8ntina di uomini . 

INCIDENTE MORTALE A SU ANZU 

Un altro gravi_ssimo incidente, ed anche questo purtroppo con 
conseguenze mortali, funestava la spedizione che il Gruppo Spele2_ 
logico Piemontese CAI-UGET di Torino stava conducendo nella Sarde 
gna cantro-orientale. Dopo aver terminato i lavori esplorativi 
nella "Grotta di S1J_ Anzu", che dopo le recenti esplorazioni è una 
delle maggiori d'Italia con uno svilupyo di circa 7 km., il gros­
so della squadra si era trasferito nella "Grotta del Bue Marino" 
presso Dorgali per completare alcune riprese fotografiche e cin~ 

matografiche. Al campo, presso la grotta di Su Anzu, erano ri­
maste poche persone indisposte, fra cui il capo syedizione Eral­
do Saracco. Per accelerare ·i lavori, Saracco decideva di scende­
re nella voragine per disarmare i due pozzi, ambedue di una tre~ 
tina di metri. Impensieriti y e r la lunga assenza, due compagni 
scendevano fino al secondo salto, dove nessuno rispondeva ai lo­
ro richiami . Veniva allora avvis2t a la squadra che si trovava al 
":Bue Marino" che, giunta immedi r?v t a ment e s ul :posto, iniziava la 
discesa. Al fondo giaceva, esanime, la salma del loro compagno. 



• 

"J'T l . :1. · ~ ~ + e<..; ' .._ , e _ ,_~e se c l o<~ o s u o ,::J j_ e costituito a Veres ~ il Gruppo Varesi 
no Speleo l osi 5 costituito da e ls ~:1enti che he.nno c;ià all'atti v o una· 
d iscreta attivit~ spel e olocica ~ l 1 indirizzo Drovvisorio del nuovo 
so do.lizio 8 p::ces s o il 3 i,= o ~ :.s.cchi ~-' ern2.ndo? Via l s cinotti 9 i7 - Va 
rese o La pri~ l3 -l.l scita -u.l' t iciale del Gruppo é st2.ta co~_ll)iuta 9 uni­
t eLlente a i c ollec;h i di Co ~~ ~o 9 Cernob-bio e :~il ano 9 al 11 :Bus del Hen~ 
r o n 1

' o v e é sta t o e sp l or Et t o per c i r c a 6 O O Gl o e per 1 5O d i c. i s l i v e l 
lo, u n nuovo vasto ramo, che inizia a ~35 2o di profondità, ed é 
solcato da elcuni torrenti che for:·_·Lano dtì.e laghi ed un Difone o In 

• • .J • t . l . , ..., • ..., l l l l . ~ . pro s s l ue u s c l c e s l e n -c era G. l c o ~"~ p j__ e -c a rne _ e s l') or az l o n e e CL l es e 
guire il rilevaJ ento topo g rafico. 
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== ~\ T~r i IX° CONGTI3SSO l'~.:\ Z o di. SI'EL3 0L DGIA - Trieste 29 
settec~b re/2 oti~~b-;~--19G3- --· ·.=- ·-=-~di;~ n. So I. == ·: ie :.:·loria 
VII = Tos o II 0 == Co uo 1965 -

Speleolog ica Bolocnese 
Anno II 0 ~ N. 2 - Giucno 1965 -

= LA G-l1Q7'~;A D:~L _ C_~~ LGERO~T Il'T __ Yt<~:SUG-f. IT.A = A .I-3enti vo:e:lio 
e G o L e o ne c:, v al l o Es t T e t t o c~ a S p e l e o l o G i a E;,2. i l i e.n a 
Anno II 0 - N, 2 -

== ABISSO :SUG:0ITI O ~3C'LGAIT - Dario l~arini - ~stratto da 

== I10 ST.:~TO A T'~~'UiiLE D.L LL~:= ILICE~1CBE SPELEOLOGICHE 1\!ELLA 
---·----··-.--~-·~-.... ·-- - ·-
l12l'lJ-:JJ3 LIC.A DI S oi ~.t.RINO - Lo :Dentini - Estre. tto da Atti 
del I X Concresso ~a zo di JpeleoloGia - Trieste 1963-

chiodi a espansione) -

= GROTTE == J,nno VII 0 == ~~ennaio 7 =Teobraio, ::arso~ .P .. prile 
196 5 == n° 26 = GoSoPo - CoAeio-Uo GoE.T. -

SVIZZERA == LES BOEUX = Bulle t in de la Section d e Ge~~Y§ de la 
N • ' · ' ' S • ::1 C' _,.., r l • 3 r 1°6 5 00ClE€-c~ , ulsse o_e 1-)p e.Leo ogle - e annee - J 

= L3S BOEUX = ~ull et in de la Section de Gen~ve de la 
Socié"t-~ Suis se de SJ;:;t::.léolocie- 3e annèe- 1965 -N°3 

= DED4_~ES = Or gane d e l a C onni s s i o n de Sp é l é o l o'gi e du 
Club Juraris s ien Le Chaux de ~onds - N° 7 - Printeops 
1965 -

" 
TT tfliHT ,.-:"11',-cT·, 'Ì ("<m = nv ~ ... U ... J.i ':f:_ 1

'-.JtJ _i_ = Orcan der Os t sch\-l eizerischen .Geselischaft 
J?ur Hohlenforschunc - Selct ion c1e r S ociet~ Suisse de 
Spél,olog ie - 3 Jahr2gang - Juni 1S6 5 N° 8 -

= CJ.:V~~HHCS = 3ull8tin des sections neuch8.teloises ·de la -----·--
Société Suisse de Spéléolo~ie- 9e8e année - · Juin 
196 5 - IJ 0 2 -

:J?R.ANCI.A = L 1 AV:CN = Bulle t in d e leison et d' inforr1ati on du Spé­
léo Club de l a Seine - Pari s - N° 13 - Octobre - No­
veclbre - NrecemlJre 1964 -

= L'AV~N = Bulletin d e laison et d'inforoation du Sp6-
l'o Club de la Seine - Paris - N° 14 - J a n v ier -
:2~evrier - Il.ars - 196 5 -
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. \ 

.l.. l 

Elé2entd de pal~ontolocie - L.Joleaud - P aris, 
1931 - II 0 Voluue -

= ::rl EL[I~CA = :B tl l l et in de l a J?édération ~~ 1 rancaise 

de c3~t?é1Éolo ~-; ie - 5a artnse 1~ 0 - 2 .;._ 'Lvril-J-~. l in-1965 
l 

= . SPE_LEOLJGIE = Cl:.1ò ~~artel - Club l ,l:pin ::'r2ncais- , 
Bulletin· N° 45 - Avril- juin 1965 -

= LE ~~}~IT __ ~~IHOU = du Groupe Spéléo-J?réhi.st.:)rt(luc.:· 
VosGien - Golbey - N° 49 - ~9G4 -

n ti 
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16 Jaranc; ·- i:erz 1.965- Heft 1-

il li 

= DI:G HOHLE = Ze i tschri ft fur 1:::;-,rst - und Hohlenkunde 
16 Jarang - tT lnJ. i -; 965 - Heft 2 -

= HOHL~ITKuiiDLIC1j~-~~r ·:rTE I ;:Ul~Q;2E =- Vi enna -~ 965 -
nu;-J.e ri ~ 1 = 2 = 3 = ·4- = 5 = 6 = 7 = 8 = 9 = 

== L' OR~~IL~l~~ItD = Or· ~~~3ne -tri ~~~1.est1~cJ. du Gr01.11Je Spele_Q 
lo c; ique Lip :!:o.i±s -- 'I olu~~1 e II 0 - N° 1 - ·1965 -

= L' OIG:. I:S:SAB.D = OJ."C:2ne trit:.lestre l du Grot.I}Je Spele_Q 
lo:;ique LiGsoois- Vol-"': - ~-- L e II o ~ l1 ° 3 - 1965 -

= Bu~_lJ:._~t in c1e ___ !__§. __ ~iQQ~ETE __ }l)ELEOLO GI":lUE D:Z IT ~\~:UR 

N ° 1 - ~~a i 1 S G 4 a J 1.1 in ·1 9 6 5 -

c=~COSLQ_y .AQCtii.A = ~:AQ_Q_ç!ih.. = =~·o l lett ino s:pe le o l oc:;ic o d i Kars t ::ora 
ve - Jaro ~965 -

InGHILTERRA 

= c:=si=OSLOV~SESKY LTIAS = Ceskoslovenske .Aka det:lie ----·- ----·- -- - --~ ... ---
Ved - 1965 - Rocnik 16 -

l l 

= GEOLOGIGKY A GEOIIOH::D'OLOG IC KY VYZKUI1 SOUST!\ VY 
J:C?_K~El~., ~PRO~~A~TI __ _}J~rB.Q. __ :QJ?L _CORCH I A V IT~iLII = 
roKralik e FoSkrivanek - Praha 1964 - da 
Ceskos lovensky Eras - Volo 16 - 87 - 107 -

= rH:S SPELEOI~0?riCAI:: __ ~~:ç: ii ... EJ}OO_I~·~--~Ul~ DI!~~-x_ __ 196~- -
Inviato dalla University of Bri stol Spelaeol oGi 
cal Society di Bristol -
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5° corso 
di speleologia 
1965 

Organizzato dal 

G.S~B. - C.A.I. e S.C.B. - E.N.A.L. 

(Gruppo Speleologico Bolognese 

C. A./. e Speleo Club Bologna 

E. N. A. L. J 

SCOPO: Il corso del 1965 si propone di mettere gli allievi in grado di svolgere 

una normale attività speleologica in modo che, al termine, quelli di loro che, a 

giudizio degli istruttori, si sono dimostrati idonei, possano, richiedendolo, entrare 

a far parte del Gruppo in qualità di membri aggregati. 

L'indirizzo del corso è pertanto eminentemente pratico. 

SEDE: Le lezioni e le riunioni del corso avranno luogo presso la sede della 

Sezione di Bologna del C.A.I. (Via Indipendenza , 15 - T el. 23.48.56). 

ISCRIZIONI: Sono aperte dal 15 ottobre presso la sede del C.A.I. (orario 18-20; 

venerdì dalle 21 alle 23) e presso i l segretario del corso durante la prima 

lezione. 

Per l'iscrizione è indispensabile l'età mrn1ma di anni 18. Raggiunto il numero 

massimo di 30 adesioni, le iscrizioni saranno chiuse. 

La quota di iscrizione è di 2.000 lire. 

Ag i i iscritti si ri chiede assiduità alle lezioni ed alle uscite. 

DIFFICOLTA' E RESPONSABILITA': Il programma del corso non presenta nessuna 

difficoltà , né dal lato sportivo, né da quello concettuale. Le lezioni verteranno 

su argomenti elementari e le uscite avverranno in grotte accessibili e sotto 

la guida di istruttori di provata esperienza. Nel corso di queste ve~ranno adot­

tate le normali precauzioni necessarie per garantire l'incolumità dei parteci­

panti. Fuori di questo impegno né la direzione né gli istruttori si assumono 

responsabilità di sorta. 

EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO: Calzature da montagna o stivali, tuta, casco, 

fotoforo elettrico o lampade ad acetilene . Ulteriori chiarimenti nel corso della 

prima lezione. 



'Pr"$'a~~a-----------------. 
Martedì 2-11, ore 21 · Inaugurazione del Corso e 

1a lezione: " Introduzione alla speleologia "· 
Proiezione del documentario fotografico 

" Sottoterra "· 

Giovedì 4-11 · 1a uscita alla "Grotta della Spi­
pola " (Croara - Bologna) con osservazioni 
sul fenomeno carsico esterno e di pro­
fondità. 

Venerdì 5-11, ore 21 - 2a lezione: " Tecnica esplo­

rativa "· 

Domenica 7-11 - 2a uscita al « Buco di Belvedere " 
(Croara - Bologna) con esercitazione sul­
l'esplorazione. 

Martedì 9-11, ore 21 - 3a lezione: « Nozioni di 

geologia - Carsismo "· 

Venerdì 12-11, ore 21 - 4a lezione: « Formazione 

delle grotte "· 

Domenica 14-11 - 3a uscita alla « Grotta Novel­
la " (Farneto - Bologna) con esercitazione 
sull'esplorazione ed osservazioni scientifiche. 

ENAL - Esente da bollo . 

Martedì 16-11, ore 21 - sa lezione: " Rilevamento 
topografico e ca rtografia "· 

Venerdì 19-11, ore 21 - 6a lezione: « Speleobiolo­

gia " e " Archeologia " · 

Domenica 21-11 - 4a uscita alla " Grotta Serafino 
Calindri " (Croara - Bologna) con osserva­
zioni scientifiche. 

Martedì · 23-11, ore 21 - 7a lezione: « Organizzazio· 
ne delle uscite e raccolta della documen­

tazione "· 

Venerdì 26-11, ore 21 - sa lezione: " Fotografia 
speleologica " con proiezione di documen­
tari fotografici. 

Domenica 28-11 - sa uscita a squadre separate al­
l',, Abisso Luigi Fantini " e all'« lnghiottitoio 
di Borgo Rivola , (Faenza) con esercitazione 
sull'esplorazione, fotografia ed osservazioni 
scientifiche. 

1965 . azzoguid1 . bologna 




